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Société Anonyme 
d e s M O T E U R S & A U T O M O B I L E S D É G H A M P 5 

Xe 4 vetture Déchamps inscritte nella corsa Parigi-Vienna del tipo "tou-
riste leggere „ compirono tutte brillantemente il percorso, vincendo la C O P P A 
DELL 'AUTO-VELO, detta della Regolarità e Resistenza. 

I n g . 
Rivolgersi al nostro Rappresentante Generale: 

GHIRARDI, Via Passerella, n. 10 MILANO* 

JOa Bicicletta 

a n c h e p e t * i l I 3 O S 
sarà la preferita per eleganza, 

scorrevolezza e solidità 

L»a v é n d i t a i n T o p i n o q u e s t ' a n n o s i 

ì a f à ESCLUSIVAMENTE p p e s s o 

SÉ 

A g e n t e g e n e r a l e p e r l ' I t a l i a 
V I A G I O B E R T I , 1 1 = 1 5 3 

presso il quale sono pregati di rivolgersi tutti i possessori di bici-
clette Rambler, ancorché dal medesimo non direttamente acqui-
state, per quanto potesse loro occorrere. 

Completo assortimento di tutti i Jrfodelli 1902 
e di tutti i pezzi di ricambio. 

Cataloghi, at testat i , istigazioni, eee. grat i s a riehiesta. 

Salon de l'Automobile et Auto-garage ALESSIO 
11, »¡a Madama Cristina - T O R I N O - Via Olla M a n n o , 13 

«^MSSMB^O» 

C H A S S I S F . I . f l . T . M DEHDIOJÌ B O U T O J l H S E R P O I Ì I Ì E T 
(Mod. 1902) a consegna immediata 

Vetture d'occasione in vendita: 
FIAT 8 HP Mod. 902 tonneau con guarnizione di 

lusso, fanali ed accessori, quasi nuova L. 6 5 0 0 
PANHARD 7 HP, tonneau smontabile, guar-

nizione di lusso, Dais. 2 Phari autogene-
ratori. Projecteur Bleriot, accessori e 
parti di ricambio, nuova . . . . 

DE-DION 5 HP., tonneau smontabile, riduci-
bile da corsa, guarnizione pelle lavabile, 
Dais e giace, access, fanali, quasi nuovo 

» 31[2 HP tipo Due, trasformabile coupée con 
giace anteriore, guarnizione di lusso, 
accessori, ecc. . . . . . . . 

NIORS 7 HP., tonneau guarnizione di lusso", 
2 phari acetilene, accessori, ecc. . . 

FIAT 8 HP Mod. 900, tonneau, riducibile Spider 
con Capote, accessori, ecc 

DARRACQ 16 HP mod. 902, tipo speciale 
Nizza-Abbazia, carrozzeria da corsa tra-

I sformabile tonneau, guarnizione extra 
«V lusso, accessori e parti di ricambio . 

» 7 HP tonneau con Dais, quasi nuova, access. „ 
VETTURE E VETTURETTE diverse da L. 1000 in più (2 e 4 posti) 

Rappresentanza con deposito PHARI BLERIOT. 
Officina meccanica per r i p a r a z i o n i - Noleggio. 

Deposito accessori e parti di ricambio per qual-
siasi tipo di macchina. - Deposi to Tour ing benzina. 

» 

» 

» 

» 

1 0 5 0 0 

4 2 0 0 

2 5 0 0 

5 0 0 0 

2 8 0 0 

7 4 0 0 

3 8 0 0 

Ing . E m a n u e l di A. R o s s e l l i ' 

AUTOMOBILI E MOTORI 

T o r i n o 

Via Nizza, 29 e Via Baretti, 2 

Fatti e non paro le . . . 
« La sua macchina, o meglio il suo motore, è da tutt i ammi- ! 

i ratissimo, ed io non posso clie restarne a mia volta ammirato per | 
! il funzionamento, sotto tutti i riguardi, perfetto ». 

Marchese Giulio Laureati 
Porto d'Ascoli. 

J prodotti di Carrai con-
servate., Conserve alimentari 
ed Astratti di carne della 

D I T T A 

S. GRABINSKI e C. 
B O L O G N A 

soqo assolutamele iijdispetjsabili ad ogrji Zou-
rista, Ciclista, jTutomobilista, jTlpirjista, ecc. 

"VXXWma « fc&iume taWa "D'vVta '• 

B r o d o G r a b i n s k i I n fc>oules 

USTDSTO GEATIS _A_ RICHIESTA 



Il Congresso Internazionale dei Tourings a Ginevra 
S'opera de! Cou ring Club Diali a qo 

È lecito anche r i tenere che lo stillicidio dei te-
legrammi Stefani non sia stato sufficiente a per-
mettere un pieno apprezzamento della importanza 
di questo quarto Congresso pel quale la L . I .A .T . 
costituitasi a Lussemburgo nel 1898 scelse a sede 
Ginevra. Diciamone dunque, giacché non si t ra t ta 
di uno di quei Congressi bandit i per dare una 
certa verniciatura di contenance accademica ai 
convegni festaiuoli, ma una riunione di brave 
persone, che intendono coscienziosamente il man-
dato conferito loro da 400 mila turis t i di mezzo 
mondo, i quali hanno interesse a che si trovino 
i modi di viaggiare più agevolmente. 

Lo splendido ricevimento che il Touring Club 
Svizzero diede la sera di giovedì 14 agosto, in 
onore dei delegati al Congresso, servì ad affiatarli 
sì che l ' indomani il Congresso aperto dall 'avvo-
cato Eaisin, l 'eloquente e cortesissimo presidente 
del T. C. S., intraprese lestamente i suoi lavori, 
presenti i delegati di 15 delle 17 associazioni fe-
derate : 

d'Austria il sig. Bartowski presidente e il 
bar. Prochazka segretario dell ' Oesterreichischer 
Touring Club di Vienna; 

del Belgio, quattro maggiorenti del 
Touring, il presidente Yan Zeebroeck, i 
vice-presidenti Séaut e Carniaux (il Ber-
tarelli belga), Colard il capo sezione per 
l 'automobilismo, uno dei turist i della Pa-
rigi-Vienna, nonché il sig. Oscar Eemy 
della Ligue Vélocipédique Belge ; 

di Francia il nostro collega G. de Pa-
wlowski rappresentante l 'Union Vélocipé-
dique ; 

di Germania, E. Kichter per il Deut-
sche r Badfahrer Bund (Potsdam), il dottor 
W. Erat del Deutscher Touren Club 
(Strasburgo), il dott . Kuliles presidente 
del Deutscher Touring Club (Monaco) ; 

A1 Inghilterra, mister Bees Jeffreys 
del Cyclist's Touring Club (Londra); 

d'Italia, l 'avv. Cesare Agrati chc di-
lige la Sezione legale del T. C. I . e il capo 
sezione stratte cav. L . V. Bertarelli ; 

dell ' Olanda, i signori G. A. Pos e D. 
Fokema il primo vice-presidente, il se-
condo console generale dell ' Algemeene 
Nederlandsche Wielr j idersbond (Haartem); 

di jRussia, il sig. Mickachewski del 
Eussky Touring Club (Pietroburgo). 

I j 'Unione velocipedistica russa era rap-
presentata dallo svizzero sig. Navazza, 
e di Svezia la Svenska Turistforeningen 
(Stoccolma) aveva inviato mandato di rap-
presentanza al sig. Eaisin presidente del 
T. C. S. 

Mancavano stavolta i delegati del Cir-
colo Ciclistico Danese (Copenaghen) e della 
Lega dei ciclisti Americani (Detroit Mieli). 

Il sig. Pos presiedette la pr ima seduta. 
M. Navazza, l 'att ivissimo segretario ge-

nerale del T. C. S., sulla scorta del ren-
diconto ufficiale del precedente Congresso 
tenuto nel maggio 1901 a Bologna e pub-
blicato a cura del T. C. I. , riassunse i la-
vori di quella terza riunione federale, 
informò circa le pratiche affidate al T . C. 
S. funzionante da Bureau Centrale della 
L. I. A. T. , e disse dei passi fa t t i dal Tou-
ring italiano anche in via diplomatica presso il 
Governo russo per ottenere l 'adozione di più fa-
cili e liberali modalità doganali per l ' importazione 
temporanea dei velocipedi di turist i . 

Si entrò poi subito nella trattazione delle que-
stioni poste all 'ordine del giorno: questioni di 
confort, di trasporti , di dogane, di circolazione. 

La proposta del Touring Olandese, intesa ad 
ottenere l 'uniforme adozione di certi segni con-
venzionali negli Annuari dei Tourings, fu accolta 
con raccomandazione di ricorrere però, perchè 
riescano più intelliggibili, ai piccoli clichés dise-
gnati a contorni, a silhouette, anziché con dettagli 
interni. Ma i delegati d ' I ta l ia e d ' Inghi l ter ra e 
qualche altro espressero riserve circa l 'opportu-
nitì e l 'obbligatorietà di quei segni che moltipli-
candosi mutano talvolta le pagine degli Annuari 
in tavole geroglifiche misteriose per i più. 

La proposta del Touring di Monaco Baviera 
perché le Associazioni federate nella L . I. A. T . 

servano, nel transito alle frontiere, di una tes-
sera di legittimazione, uniforme, venne r iget tata 
con voti 11 contro 4 ; ma a proposta di M. Eémy 
( Belgio) si fece voto perchè la tessera dei membri 
delle Associazioni affigliate abbia nel verso le ini-
ziali della L . I . A. T. , aggiunta che può riuscire 
utile pei bisogni reciproci presso gli alberghi, le 
rappresentanze sociali, ecc. 

La seconda seduta, presieduta dal signor Bar-
oowski (Austria) s'iniziò con la proposta dell 'U. V. 
' Francia, che voleva la generalizzazione del si-

stema francese per ciò che r iguarda il t rasporto 
delle biciclette in ferrovia. In Francia, quel tras-
porto è fat to gra tu i tamente al viaggiatore perchè 
¿a bicicletta è considerata par te del bagaglio del 

viaggiatore stesso e viene appesa a ganci in ap-
positi furgoni. 

Siffatta modalità di trasporto dà luogo tut tavia, 
non di rado, a guasti, ciò che porse motivo ad 
altri membri del Congresso di vantare i diversi 
sistemi adot ta t i nei rispettivi paesi. Si finì con 
rimandare allo studio la proposta. 

La stessa sorte toccò ad una proposta di carat-
tere più locale che generale, avanzata dal T. C. 
d'Olanda, perchè s'avessero a r idurre norme e ta-
riffe pei trasporti ferroviari di motocicli. 

Interessò vivamente il Congresso la proposta 
settima dell 'ordine del giorno, con la quale il no-
stro T. C. I . segnalava l 'opportunità di un'azione 
simultanea presso i Governi europei acciò il ve-
locipede sia considerato come bagaglio ordinario 
quando è accompagnato dal ciclista e serve al di 
lui uso personale. Accogliendo pienamente le consi-
derazioni svolte nella persuasiva relazione a stampa 
presentata dal T. C. I. , il Congresso espresse voto 
perchè le dogane europee e le altre, successiva-
mente, vogliano sollecitamente e di comune ac-
cordo applicare al velocipede montato o accompa-
gnato dal ciclista il t ra t tamento doganale vigente 

pei bagagli [ordinari, esonerando quindi il velo-
cipede dal pagamento dei diri t t i di dogana e da 
ogni formalità imposta per le importazioni tem-
poranee. 

L 'adempimento di questa iniziativa presso i 
varii Governi è rimessa al Bureau Central della 
L. I . A. T. , nonché ai singoli Tourings, onde ab-
biano ad agire presso i rispettivi Governi per ot-
tenere l 'accennata facilitazione che costituirà un 
altro lieve, ma apprezzatissimo servizio reso al 
turismo. 

Ebbe pure larga eco nella discussione del Con-
gresso la questione del t ra t tamento doganale per 
l ' importazione temporanea degli automobili. Il 
T. C. olandese proponeva che di preferenza si 
generalizzasse l 'adozione del sistema belga del 
tr i t t ico; il delegato francese reclamava il t ra t ta -
mento più radicalmente liberale vigente per le 
biciclette. La Direzione generale del T. i taliano 
contrappose una diligente relazione data per le 
stampe in francese e in italiano, la quale te-
nendo conto dello stato a t tuale della legislazione 
doganale, della opportunità di un t ra t tamento 
transitorio e conciliativo f ra il nulla accordato e il 
massimo delle facilitazioni da ottenersi, proponeva 
l'adozione del trittico qual fu perfezionato dal Belgio 
senza pregiudizio di quegli ulteriori perfeziona-
menti che al documento meglio consentono di recar 
traccia dei varii susseguenti passaggi di f ront iera . 
Le vedute del T. C. I. furono in massima accolte, 
grazie ad un emendamento del belga M. Colard 
introdotto nella proposta del T . olandese; e il 
Congresso accolse l ie tamente l 'annuncio che l 'a-
dozione del trittico era s tata proprio alla vigilia 
del Congresso decisa dall 'Amministrazione doga-

nale svizzera per tu t te le Associazioni federate 
nella L. I. A. T. , le quali perciò dovranno rivol-
gersi al T . C. S. 

Tornando su un voto emesso dal 1° Congresso 
che si tenne a Lussemburgo, a richiesta del T. C. 
olandese, si decise di far pratiche presso i fab-
bricanti di velocipedi perchè abbiano a munire 
ancora, come una volta, tu t t e le macchine, di un 
numero da apporsi a capo dello sterzo, perchè 
sia facilmente visibile un tale segno d'identifica-
zione della macchina richiesto dagli agenti d o 
ganali. 

La proposta del T. C. di Monaco di Baviera 
per l 'uniformità del contratto di affigliamento al-
berghi nei varii Stati, fu r i tenuta materialmente 
impraticabile, e semplicemente si fecero voti per-
chè ogni Associazione continui a reclutare buoni 
alberghi nel proprio paese. 

La terza ed ultima seduta — sabato 16 — fu pre-
sieduta dal M. Van Zeebroeck (Belgio) e discusse 
anzitutto la domanda dell 'Unione Velocipedistica 
Czeca (Praga) che dal Congresso di Bologna non 
si volle ammessa a far par te della Lega. E l 'osti-
lità, cui mai partecipò il T.-C. I . , si r ipetè spe-
cialmente per opera del T.-C. austriaco che nega 
importanza di azione turistica all 'Unione czeca «li 
cui rileva piuttosto l 'azione politica nazionalist i. 
La domanda del Club czeco fu così nuovamén e 
rigettata con voti 6 contro 4 (Italia, Svizzera, 11-
ghilterra e Baviera) e 4 astensioni. Ma avrà cer-
tamente miglior fortuna nel l 'anno venturo. 

I segnali di pericolo. — L ' U . V. F . ne 
proponeva di nuovi, complicati con dici-
ture. Si confermò la convenienza di pie-
ferire per i cartelli i segni rossi su fondo 
bianco. 

L 'ordine del giorno era così esaurito 
— ma i delegati d 'Austr ia e di Germania 
annunciarono l ' impianto di segnalazioni 
sulla s trada internazional^ Monaco-In ìs-
bruck-Ala, e invocarono l'ausilio del T . C. 
S. perchè dette segnalazioni prosegui no 
per Verona ove dovrebbero contimi ire 
da una par te sino a Venezia, dal l 'a l t ra 
sino a Milano — e il delegato itali ino 
promise di adoper.irsi all 'uopo press > il 
proprio sodalizio che invocherà l 'autoriz-
zazione e l 'appoggio del Governo. 

L ' avv . Agrati a nome del T.-C. I. ma 
nell ' interesse generale pregò il T.-C. S. 
di adoperarsi presso l 'amministrazione do-
ganale elvetica perchè receda dalla pretesa 
(li volere, che sulle tessere dei soci del 
Touring l 'apposizione dei dati d'identifica-
zione dei velocipedi sia fa t ta non già dal 
ciclista al momento di passar la frontiera, 
ma al momento in cui dalla Direzione del 
Touring gli vien rilasciata la tessera. Così 
che se al turista avvenisse di cambiai ve-
locipede qnand 'è in viaggio, verso la fron-
tiera, si t rova costretto a ricorrere a lun-
ghe pratiche per ottenere dalla Direzione 
del suo Touring una nuova tessera ] >er la 
quale gli occorre produrre ancora firma, 
fotografia, ecc. 

II T.-C. d 'Olanda per bocca del signor 
Pos domandò che a sede del prossimo 
Congresso si sceglie-se il suo paese ovo 
— e precisamente ad Amsterdam - - nel-
l 'anno prossimo si solennizzerà il 20» an-
niversario dell'« Algemeene Nederlandsche 
Wielr j idersbond ». 

Di fronte al significato eloquente di 
questa circostanza, il T.-C. di Monaco re-
cedette dalla propria proposta di os pitare 
il V Congresso della Lega. 

Dopo che il belga sig. Colard ebbe richiamata 
l 'attenzione dei colleghi su alcuni desiderata re-
lativi alla manutenzione e polizia stradale, il pre-
sidente Van Zeebroeck ringraziò ancora una vol ta 
il T.-C. S. per il modo premuroso e intelligente 
con cui aveva tenuto per un anno l'Ufficio cen-
trale della Lega, e per l 'amabil i tà squisita colla 
quale aveva esercitato l 'ospitali tà verso il Con-
gresso che si chiuse così a mezzodì del 16 agosto. 

* 
* * 

Fra una seduta e l 'a l t ra i congressisti ebbero 
occasione di scambio di cordialissime manifesta-
zioni promosse anche dal T.-C. I. che a mezzodì 
del primo giorno convitò nel nuovissimo e splen-
dido Hotel Moderne il comm. Basso console gene-
rale d ' I ta l ia a Ginevra, la municipalità ginevrina 
rappresentata dal sig. Pricam uno dei consiglieri 
amministrat ivi della città, i signori Eaii.in, Na-
vazza, ed altri t ra i quali il pubblicista italiano 
sig. De Michelis ed altri suoi colleghi ginevrini. 

Una set tant ina i commensali, f ra i quali quasi 
al completo la carovana ciclistica condotta dal 
comm. Johnson. I brindisi non potevano mancare 
ed ebbero una speciale simpatica significazione. 

La memorabile riunione dei congrei sisti si 
chiuse degnamente col banchet to che il T.-C. S. 
offrì ai delegati nel Restaurant Perre t , né crediamo 
che alcuno possa misconoscere l 'ut i l i tà di queste 
assise internazionali ove gl ' interessi turist ici ven-
gono t ra t ta t i con ponderazione che nemmeno potè 
esser tu rba ta in quei dì a Ginevra dal bailamme 
di 240 corpi musicali convenuti d'ogni par te dai 
cantoni svizzeri e d 'altr i siti ancora. 

F. B. 



J campionati d'Jtalia dell'alta Jtalia e della Liguria 
- Jl campionato militare Jtaliarjo - J campionati fem-
minili - gare a C orino, a Venezia e a T(oma. 

Il Campionato della Liguria 
(GBN0V9) 

Nella prima metà del corrente mese la Rari 
Nantes genovese tenne due importantissime gior-
nate di gare. 

I Campioni della r. n. di Genova. 

Ettore Molflno E. Rossi Cesare Ricci 
• (2» arr.) (campione sociale) (3» arr.) 

Pubblichiamo alcune fotografie assai interes-
santi le quali ci dànno una tenue idea dell ' inte-
resseje sportivaj simpatia da cui è circondata la 

I Campionati femminili. 

m. 1500, dal giovane Semorile 
della « Pro Chiavari », un nuo-
tatore resistente ed elegante, 
per lui erano le maggiori spe-
ranze pel Campionato italiano, 
ma riuscì 3°; riuscì in questa 
gara secondo il Lagomaggiore, 
pure di Chiavari, che anche 
nella gara di Campionato ligure 
riuscì con tale classifica. 

Gare interessantissime furono 
quelle per l'esercito e per la 
marina : esse sono un'iniziativa 
della Kari Nantes genovese che 
le bandisce da sette anni. 

I concorrenti quest 'anno e-
rano oltre a cento: vi fu pure 
una gara ufficiali, la quale in-
teressò e riuscì bril lantissima; 
ne fu vincitore il sottotenente I. Attilio Carbone. 

II Ministero della guerra e quello della marina 
avevano mandato il pr imo una medaglia d 'oro ed 
una d ' a rgen to ; il secondo un elegante binoccolo. 

Il Comando era rappresentato dal capitano 
sig. cav. Domenico Milo, la marina dal tenente 
di vascello sig. Paolini, decorato al valor militare 
nella compagnia della Cina. 

Il Campionato Militare e il Campionato femminile 
( S P E Z i a ) 

La terza e quarta giornata di gare a nuoto, in-
det ta dalla giovane ma at t iva nostra Rari-Nantes, 

bandita il 15 e 17 agosto, fu 
un vero avvenimento spor-
tivo ; dico vero avvenimento, 
poiché esso si distacca per 
la sua importanza eccezionale 
da quelle dimostrazioni quo-
tidiane, che dello sport non 
sono altro che usuali eser-
cizi. Campionato italiano mi-
litare con ben 161 concor-
renti , Campionato italiano 
femminile, ecco ciò che può 
dimostrare chiaramente l ' im-
portanza di questa gentile 
festa, che può fare compren-
dere quali non lievi difficoltà 
hanno dovuto sor-
montare gli at t ivi or-
ganizzatori, difficoltà 
che non possono es-
sere superate che da 
coloro che nello sport 
che coltivano hanno 
piena fiducia ed in-
crollabile fede. 

Tributo quindi fin 

Romeo Toflni (oampione Esercito) 
(2° arr. Campionato Militare). 

r. n. Francesco Albano (campione Marina) 
(lo arr. Campionato Militare). 

d'ora, prima che 
benemeri ta Società, che in favore del nuoto ha 
tanto lavorato e lavora in Genova e Liguria. 

Il Campionato sociale, m. 1000, f u vinto dal 
giovane r. n. Rossi Enrico, cui arr iderà certa-
mente altri a l lor i ; il Campionato della Liguria, 

La partenza dei concorrenti ai Campionati della Liguria 

mia penna lo dimen-
tichi, le più senti te lodi ai giovani r. n. 
spezzini, i quali hanno saputo in poco 
tempo, elevarsi al pari dei vecchi confra-
telli, hanno saputo conquistare f r a di essi 
uno dei primi posti. I concorrenti al Cam-

pionato italiano militare 
erano, come già dissi 
più sopra, 161, cioè: 
117 del regio esercito e 
44 della regia marina. 
Fra di essi notai ott imi 
nuotatori , oltre a diversi 
campioni già noti, come 
il Tofìni Romeo r . »., 
campione del Tevere, il 
Compagnani, campione 
del regio esercito, il r . 
n. Albano Francesco, 
campione sociale della 
R. N. Spezia, il Vatte-
roni, ecc. 

Al Campionato ita-
liano femminile, presero 
pa r te sette gentili nuo-
tatrici della sezione fem-
minile della R. N. Spe-
zia, le quali subirono un 
cimento assai duro, es-

sendo il mare agitato e tale da far credere che 
la gara non potesse aver luogo. Esse seppero por-
tare la nota gaia f ra tanta rigidità militare, sep-

A l l a r . n . d i G e n o v a . 

La Giuria e i vincitori delle gare Militari. 
pero dimostrare che non è con inutili pregiudizi, 
ma con sani esercizi che si ottengono benefici 
risultati , che si rinvigorisce il corpo, che si edu-
cano fisicamente coloro dalle quali dipende l 'edu-
l i C a m p i o n a t o d e l l a Liguria, 

Lagomaggiore 
(2» arr.) 

Guerello 
(3® arr.) 

Seniori li 
(1» arr.) 

Brusacà 
r. n. dì Spezia 

ŜndT provç dì r\Uoio tri TtaTfa I due Campioni militari italiani. 
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3° Ardo Nicola, R. Nave «Minerva» in 11'42". 
4» Scianamè Michele, Difesa mari t t ima Vari-

gnano in 11'43". 
5" Cascio Salvatore, Difesa mari t t ima 

Varignano in 11'52". 
6° Manenti Francesco, E . Nave « Af-

fondato l i » in 11'54". 

(lido programma e le imbarcazioni delle E . Navi 
fecero un ottimo servizio di vigilanza. Alla sera, 
in forma solenne, ebbe luogo la premiazione dei 

Finale Campionato Militare E. Esercito 
metri 500 con giro di boa. 

1° Tofìni Romeo, 12 bersaglieri in 11' 
54". 

2° Compagnani Francesco, 2» bersagl. 
in 11'58". 

3» Zerillo Carlo, 2» bersaglieri in 12'6". 
4° Baldoni Giovanni, 3° genio in 12'9". 
5° Pratesi Carlo, 3° genio in 12'15". 
Arrivano in tempo massimo Guai-moni 

G, B., Fiorentino Ernesto, Eupolo Giorgio, 
Pansieri Luigi, Bastali Brenno. 

Campionato italiano femminile 
metri 200 con giro (li boa. 

Mario Albertini della Colombo di Pavia 
Campione d'Italia e della Lombardia pel 1902. 

cazione morale e tisica dei nostri tigli. Alla E . N. 
di Spezia giunga quindi il plauso della Stampa 
Sportiva, al successo da essa r iportato si aggiun-
gano le -congratulazioni dei coltivatori del nuoto, 
dalla sua sezione femminile nasca il germe vigo-
roso che induca altri a fondare delle consorelle. 

Il pubblico spezzino ha saputo degnamente ri-
spondere all 'appello della benemeri ta associazione, 
accorrendo numeroso, anzi talmente numeroso che 
fu vero miracolo se non si ebbe a verificare 
disgrazie. 

La Giurìa, nel suo gravoso incarico, fu sotto 
ad ogni rapporto encomiabile, e maggiormente 
encomiabile quando seppe giustamente applicare 
il regolamento delle gare, squalificando il primo 
arrivato nella gara Campionato regio esercito, per 
essersi tenuto per più di 30 metri alla scia del 
secondo arrivato Tofini Eomeo. 

Eccovi i risultati più importanti , tralasciando 
una lunga serie di. arrivi in batteria e relativi 
tempi impiegat i : 

l a Semi-finale E. Marina, metri 500 con giro di 
boa, 1° Albano Francesco r. n. in 9'33". 2» Cascio 
Salvatore in 10'8". 3° Scianamè Michele in 10'28". 
4° Bologna Santo e Pareto Achille in 10'45". 

2» Semi-finale E . Marina, 1° Vatteroni Giovanni 
in 10'35". 2 Martino Antonio in 10'48". 3» Ma-
nenti Francesco e Ardo Nicola in 11'2". 

l a Semi-finale E. Esercito, metr i 500 con giro 
di boa. 1° Fiorentino Er-
nesto in 10'50". 2° Bastari 
Brenno in 10'55". 3 Gua-
rinoni G. B. in l l ' lO". 
4° Capurro Attilio in 11' 
15". 5° «Franco Paolo. 

2* Semi-finale E. Eser-
cito, 1° Tofini Romeo r. ». 
in 10'5". 2» Zerillo Carlo 
in 10'40". 3° Pratesi Carlo 
in 11'47". 

3° Semi-finale R. Eser-
cito, 1° Di Conte Salva-
tore in 10'48". 2" Bal-
doni Giovanni in 11'13". 
3° Onorato Silverio in 
11-88". 

4a Semi-finale, R. eser-
cito, 1 Compagnani Fran-
cesco in J0'55". 2° Rupolo 
Giorgio in 11'20". 3° Pan-
zieri Luigi in 11'35". 

Finale Campionato Mili-
tare A'. Marina metri 
500 con giro di boa. 

1° De-Stefanis Giuseppe 
r . n. in 7'29". 2» Cappelli 
Att i l ior . ». in 7'55". 3" Mori 
Alfonso r . n. in 8'41". 

.Decisiva Campionato Ita-
liano Militare metri 5000 
con giro di boa. 

1° )'. ii. Albano Fran-
cesco (della R. N. Spe-
zia), marinaio distacc. C. 
lì. E. R. Arsenale in 
10'54". 

. . . „ 2" Martino Antonio, R. 
Maio Ah, il negro N a v e « Affondatore » in 

-"ricorrente al Campionato d'Italia 10'57". 

Libero a tu t te le nuotatrici italiane 
ascritte a società sportive. 

1 " arr ivata. Landucci Elisa r. n. splen-
didamente ed applauditissima in 8'35" 
(medaglia d 'oro e titolo di Campione ital. feinm. 
per l 'anno 1902-03). 

2« arr ivata. De-Cesare Nina r . ». in 9'4". 
3» arr ivata. De-Stefanis Jole r . ». in 9'48". 
4a arr ivata. Landucci Amedea r. ». in 4'49". 
5» arrivata. D 'Et tore Eugenia r . ». in 9'53". 
Seguirono Ricci Eugenia r . n. e Landucci Vit-

toria r . ». 

Gruppo dei partenti nel Campionato d'Italia. 

vincitori, i quali furono acclamati entusiastica-
mente, in speciale modo l ' r . ». Albano Francesco, 
al quale auguro che novelli allori si aggiungano 
a quelli già r ipor ta t i . lìebus. 

Il Campionato dell'Alta Italia 
(HRONH) 

1 campionati d ' I ta l ia ad Arona cominciarono 
venerdì, 15, col campionato dell 'Alta Italia, per 
la qual gara vi era in palio l 'artistica Coppa dei 
fondatori, così chiamata perchè venne ist i tuita 
dalle prime tre società italiane di nuoto, le R. N. 
di Roma, Genova e Milano. 

Fu una bella gara, svoltasi con grande ordine 
e colla calma abituale di lago e di vento che fa 
preferire il campo di gara di Arona a tu t t i gli 
altri . 

Alla partenza prèsero subito la testa Per lo e 
Bardelli, e per 400 o 500 metri fu una lotta ac-
canita, pari pari , per il primo posto, poi Bardelli 
ebbe il sopravvento, ed in poco prese un forte 
vantaggio su Perlo, che" alla fine si ritirò. La 
vittoria del giovane nuotatore milanese lo rimise 
nel rango dei pili forti nuotarori italiani e diede 
ragione a chi lo preconizzava il migliore f ra i 
milanesi, anche dopo la sconfitta subita nel cam-
pionato della Lombardia. 

Il Campionato Italiano. 

Gara Studenti - metri 400 
con giro di boa. (Riser-
vata ai studenti della 
città). 

Riservata al campione 
della R. Marina e del R. 
Esercito. 

Dopo una lotta splen-
dida, arr iva primo fra ap-
plausi clamorosi il r . ». Al-
bano Francesco, campione 
della R. .V arimi, impie-
gando min. 29'49". 

Al distaccamento del C. R. E. del R. Arsenale 
di Spezia viene assegnata, quale premio trasmis-
sibile, la Coppa di S. M. il Re. 

Alle gare, svoltesi con ordine, assistevano tu t t e 
le autorità civili e militari, nonché uno stuolo 
numeroso di ufficiali della R. Marina e del R. Eser-
cito. 

La musica della R. Marina svolse uno splen-

Un gruppo di concorrenti alla Gara della Gioventù a Milano 

dei nuotatori , e tut t i potevano presentare uno 
stato di servizio ottimo, e tu t t i avevano della 
buona chance per la vittoria che si preannunciava 
impressionante. Il pubblico, compreso del l ' im-
portanza della gara, da giorni s 'appassionava, e non 
mancò certamente domenica, a dispetto del tempo 
minaccioso, del vento fortissimo, delle goccie che 
t ra t to t ra t to cadevano, d 'assistere allo svolgi-

G. Cantù 
Presidente della Federazione Italiana di nuoto. 

Alia società Rari-Nantes Spezia viene asse-
gnata, quale premio trasmissibile, la Coppa d 'ar-
gento, douo del socio onorario cav. C. Andrea 
Fabbricott i . 

Importantissimo si presentava poi domenica, 
17, il Campionato Italiano per la coppa di S. M. 
il Re, e per il numero imponente dei concorrenti, 
e per essere costoro veramente la fine fieur dei 
nuotatori italiani, i migliori campioni del nuoto, 
i quali nelle precedenti prove avevano dato saggio 
della propria forza ed abilità. I campionati locali 
e regionali avevano servito a sceglierli f ra il grosso 



Arturo Bardelli. Fabio Mainoni 

mento della gara, e lungo i quais, alle finestre 
fronteggianti il lago, alla sede della Unione Nau-
tica Verbanese, sul lago, una folla compatta aspet-
tava ansiosa che i forti campioni cominciassero la 
lotta, a rendere la quale più dura vi concorreva 
poi lo stato del lago agitatissimo e proprio con-
trario, come il vento, alla marcia dei nuotatori . 

Imbarcati questi e la giuria, presieduta dal 
ing. Marinoni, sindaco di Arona e presidente della 
U. N. V., sul vaporetto messo con squisita cor-
tesia a loro disposizione dal m a r c h e s e Dal Pozzo, 
questo s 'avviò verso il luogo della partenza, se-
guito da tu t to uno sciame di lancio e da qualche 
al tra imbarcazione con motore, messe a dura prova 
dalle onde alte e frangentesi sulle poppe che 
fuggivano al vento. 

Non f u p o c a fatica l 'all ineamento, per 
quanto, ad onore del vero, reso più facile dallo 
spirito di concordia e di cameraderia dei con-
correnti, perchè il lago non permet teva allo 
starter, Cantù, di giudicare esat tamente e 
con prontezza, ciò che non impedì alla par-
tenza di essere ottima ed impressionante per 
la velocità subito raggiunta dai concorrenti. 
Fu fino al t raguardo una lotta dura, e gli ap-
plausi che coronavano l 'arr ivo di questi forti 
campioni furono veramente meritati . 

Primo fu il pavese Albertini, il quale, rive-
latosi nuotatore eccezioflalmente forte nel Cam-
pionato della Lombardia, non si smentì e vinse 
con uno stile da grande campione. Nuota pos-
sentemente Vover hand s troice, e, tolto il pic-
colo difetto di sporgere troppo dall 'acqua, 
egli s 'è dimostrato abile quanto for te ; secondo 
fu Lagomaggiore di Chiavari, e terzo Semo-
rile pure di Chiavari, il quale aveva ba t tu to 
il compagno nel Campionato Ligure corsosi 
la domenica precedente ; Pizzingrilli, Majnoni, 
Possi, Bardelli E., Garofalo e Beretta,' tu t t i 
nel tempo massimo. 

Ed ora qualche considerazione. 
Quello di domenica fu veramente un Campio-

nato italiano, perchè tutte le forze migliori del 
nuoto erano presenti ; mancava solo l ' ex campione 
Bozzo, il quale aveva dichiarato che, almeno per 
il momento, quei di Chiavari marciavano meglio 
di lui e che però egli non si presentava all 'agone ; 
fu un campionato che ebbe un esito splendido, 
lasciò un gradito ricordo in tut t i , vincitori e vinti, 
delegati e pubblico, e servì a cementare ed a ren-
dere possibile la conoscenza di persone entusiaste 
ed infaticabili . Tu t t i furono veramente contenti, 
e questo giunga lode a chi organizzò in modo 
inappuntabi le questa gara, e principalmente ai 
signori Negri, Cantù, Corbari ed ing. Marinoni, 
i quali vi si dedicarono completamente e non in-
vano. Dal lato sportivo poi esito splendido, e, se 
lo stato del lago avesse permesso ad un numero 
maggiore di nuotatori di continuare la gara, questa 
avrebbe facilmente subito qualche cambiamento 
nella classifica, non però, a mio parere, nella 
scelta del campione, giacché stimo l ' a t tua le cam-

pione d ' I ta l ia veramente il nostro 
più forte nuotatore e superiore 
di parecchio a tu t t i gli altri . 

C L I P P E R . 

Ite gare militari a Torino. 
Alle gare militari che si ten-

nero sabato al bagno Diana, gli 
iscritti erano una trent ina. La 
Giurìa era composta di un capi-
tano del 1° bersaglieri e due te-
nent i del 23° e 24° fanteria scelti 
dal Coniando di Divisione. Diri-
geva il servizio (li sanità un te-
nente medico. 

Dirigeva le gare il professore 
Gustavo Falcherò. 

Ecco i risultati : 
I G A R A (ni. 60, con un giro di 

boa). — lo gironi Egidio, capo-
rale allievi ufficiali bersaglieri ; 
2° Morisetti Giuseppe, soldato 

genio ferrovieri; 3» Emarì Giovanni, soldato 23° 
fanteria. 

I I G A R A (capofitti non girati). — 1» Ceradini 
Valentino, caporale Volontario di san i tà ; 2" Di-
Franco Giacinto, soldato genio ferrovieri ; 3° Gatti 
Stefano, id. id. 

I l i G A R A (ni. 100, con due giri di boa). — 
1° Morisetti Giuseppe; 2» Ruppoli Alberto, sol-
dato genio ferrovieri ; 3° Fontana Arturo, soldato 
bersaglieri. 

IV G A R A (m. 40 in completa divisa). — 1» Di 
Franco Giacinto; 2» Gatti Stefano; 3° Simone 
Salvatore, soldato 24° fanteria. 

La Coppa dei Fondatori La Coppa del Re 
pel Campionato d'Italia. 

Altre gare al Bagno Diana di Torino. 

Alla presenza di un numeroso pubblico ebbero 
luogo domenica interessantissime gare di nuoto al 
bagno Diana-

La Giurìa era composta dai signori cav. Roberto 
Marchetti , presidente della Società salvamento 
(sezione torinese); cornili.prof. Bongioannini,regio 
provveditore agli studi di Torino; Delaude, Ay-
masso Ernesto, della R. N. 

Le gare ebbero i seguenti r i su l ta t i : 
P R I M A G A R A (campionato del bagno Diana). — 

Metri 200 con 4 giri di boa. Premio unico, grande me-
daglia d'oro : 1» sig. Devalle Dino 
di Torino, socio della Società ca-
nottieri Cerea ; 2° Vinchi Armando, 
della R. N., di Torino ; 3° Gafforio 
Domenico di Napoli. 

S E C O N D A G A R A (salti girati) : 
1° Gualdi Enrico, della R'. N., di 
Roma ; 2° Broeg Giorgio, tedesco; 
3° Ja rach Giorgio, di Torino. 

T E R Z A G A R A (presa degli og-
getti sul fondo); 1 ' Fique't Gre-
gorio, di Napoli , in 2" e 1/2; 
2» Gafforio Domenico, di Napoli, 
in 3" e 1/4 : 3» Hahun Gustavo, 
della R. N., di Torino, in 4". 

Q U A R T A G A R A (canottieri 
divisa). — Percorso ni. 200 con 
giri di boa : 1» Devalle Dino ; 
Ermenegildo; 3» Bosco Achille 

Q U I N T A G A R A (sott'acqua): 1 
classificato Scialt.iel René, inglese 
che at t raversò tu t ta la vasca ir 
58"; 2» Gatti Stefano, di Torino 

in 
4 

2" 

soldato del genio ferrovieri, in 43"; 3» Romolo 
Natale, di Senigallia, in 40". 

Se le gare destarono grande entusiasmo, non 
meno applaudit i furono i salti del noto campione 
di Loreto, Decio Marinelli. Meravigliò veramente 
dando prova di essere dotato di un coraggio e più 
ancora di un'audacia straordinaria. Eseguì tre 
salti difficilissimi. 

Dapprima si gettò dalla scala Porta mentre 
questa segnava metri 15 di altezza, poi eseguì un 
secondo salto a metri 20. Il terzo tour de force 
fu compiuto dall 'altezza di metri 22. 11 Marinelli 
eseguì quest 'u l t imo salto completamente vestito. 

Eseguiti i salti il forte campione diede una 
prova di resistenza nel nuoto r imanendo nella 
vasca mezz'ora. 

Una importante gara a Roma. 
Domenica, dopo mezzogiorno, ebbe luogo ]a 

prova di addestramento nel salvataggio per nuo-
tatori completamente vestiti e calzati, che la So-
cietà Fari Nantes bandisce annualmente sul tratto 
di 1000 metri (corrente in favore) nel Tevere. 
Dei 24 concorrenti inscritti, 20 si presentarono e 
superarono bravamente la prova guadagnandosi 
la medaglia d 'a rgento avvalorata dal diploma di 
« nuotatore indumentale ». Le Società sportive 
che diedero maggior contingente di concorrenti 
premiati furono la Bari Nantes di Roma, la So-
cietà Fontana di nuoto, il Ricreatorio popolare, la 
Forza e Coraggio e la Ginnastica di Roma. 

Ite gare di Venezia - Il eampionato veneto. 
Domenica, seconda giornata di gare di nuoto. 

Nel campionato veneto 1° fu Dante Viola 
capitano medico di mar ina ; 2' Malgrotto; 3» 
Fossetta, tu t t i di Venezia ; 4° Vanzetti, di Pa-
dova. Nella gara di campionato f ra le Società 
sportive, r iuscirono: 1» Bardelli; 2" Mainoni. 
entrambi della Fari Nantes di Milano; 3° Ga-

rofa lo , della Società Francesco Qnerini di Ve-
nezia. 11 Bardelli ha coperto il percorso di 
1000 metri con giro di boa, in 20 minuti. 

A questa gara erano inscritti 11 concor-
renti , ma solo 6 si presentavano al traguardo. 
La testa fu subito presa da due nuotatori 
milanesi e dal campione veneto Garofalo. Ma 
tosto Bardelli distanzia gli altri e arriva primo 
con un vantaggio di 200 metri . 

La bella vittoria dei campioni milanesi 
venne calorosamente applaudita dal pubblico 
numeroso che presenziava le gare. 

Nella gara « Gioventù Veneziana » giunse 
1" Pio della società « Sport », 2° D'Este , 3" Co-
lett i e 4° Tagliapietra. 

Le gare erano indette dalla società « Fran-
cesco Querini » che un lodevole risveglio è ve-
nu ta a portare nella vita sportiva veneziana. 

(Le fotografie delle due gare di Arona sono 
dovute allo Stabilimento Fotografico del Sci-
roppo Negri). 

A U T O M O B I L I 

D E L A H A Y E 
DEF?' C.FRERA8<C-MILAN0 

Seggasi a pag. 13 la premiazione 
dell' €sposizione internazionale del-
l' Jìutomobile e del Ciclo di dorino. 

N. Lagomaggiore Mario Semorile. 
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Î e grandi prove di nuoto all'estero 
T v l v G A R E D I S A I v T O 

f Otf' ,cCt f & c a fotografìe ^ R T O ^ o a m b r o s i o ' 3 
TORINO - Yia Roma, 2 - TORINO 

Una squadra di nuotatori del Saint James 
Swimming Club di Londra passò la Manica 
e venne a Parigi nella speranza natural-
mente di affermare la sua superiorità sui 
confratelli nuotatori della Senna. La prova 
attesa con qualche curiosità, essendo questa 
la prima volta che Francia e Inghilterra si 
provavano sull'acqua, si svolse a Parigi, e 
le due squadre, composte ognuna di 20 con-
correnti, dovevano misurarsi successiva-
mente su diverse distanze : 100 metri, su 
200 e 400 metri (un francese contro un in-
glese), quindi nelle gare d ,equipe? (7 fran-
cesi contro 7 inglesi), poi in un handicap, 
e quindi in una partita di water polo. 

Contro ogni aspettativa la vittoria rimase 
ai francesi su tut te le prove, nessuna 
esclusa. 

Questo risultato è una dimostrazione bril-
lantissima dei rapidi e grandi progressi fatti 
dallo sport nuotatorio in Francia in questi 
ultimi anni. Infatti non sono ancora dimen-
ticati i diversi risultati che davano le 
grandi gare internazionali sulla Senna te-
nutesi nel 1897, in cui i concorrenti inglesi 
seminarono completamente per via quelli 
francesi, distanziandoli in modo impressio-
nante. Ma appunto dal confronto nacque 
l 'ammaestramento, e da allora un'manipoìo 
di volonterosi si diede con apostolato alla 
diffusione e al perfezionamento della scuola 
di nuoto, in cui fu introdotto Vover haud 
strock, che. lo stesso Percy Cavili (il grande ; 
professionista australiano) fu chiamato ad 
i nseguare. 

E i risultati di questo recente match di-
cono quale profitto i francesi seppero trarre 
dalle lezioni. 

* * * 

Del resto, l 'opera di propaganda degli 
inglesi è degna d'ogni encomio e di ammi-
razione. 

In Italia tutt i ricordano il giro trionfale fatto 
l'anno scorso dal team della « Life Saving Society 
di Londra», compiutosi sotto gli auspici della nostra 
Natatoriam, in cui i campioni inglesi guidati dal 
famoso Jarvis si misurarono nelle principali città 
italiane coi migliori nuotatori italiani. Solo in 
questi giorni l 'insuperabile squadra ha finito la 
sua tournée ed è rientrata in Inghilterra. 

Le ultime città visitate furono: Brema, Ber-
lino e Vienna, ed anche in quest 'ultima città, 
contro i migliori nuotatori austriachi e ungheresi, 
il team inglese si raffermò incombattibile. Jarvis 
vinse il premio dell' Imperatore Francesco Giu-
seppe, coprendo il miglio (ni. 1609) in 29'55" '/-• 

* * * 

A fianco alla scuola di nuoto, in quasi tut te le 
nazioni, prospera e si afferma quella dei salti. 
È una ginnastica applicata al nuoto, utile e diver-
tente. 

Da noi in Italia questa scuola ha uno dei suoi 
più ferventi apostoli nel dott. Ferdinando Bezzi 
da Milano e nella società Nettuno, che egli così 
degnamente presiede. 

Dopo la prova inglesi e francesi fraternizzano. 

prega tutti i suoi amici e lettori a diven-
tare abbonati. Rimettendo 

L i r e C I X O l ; l v 

si ha diritto ad avere regolarmente il gior-
nale per dodici mesi, oppure, tutti ali arre-
trati fin qui usciti, ed i numeri che usciranno 
fino al 31 di cembre 1902. 

Un abbonamento speciale è aperto dal 
1" Luglio al 3l Dicembre 1902 a 

I v i r e a , S O . 

Abbonandosi, i nostri lettori potranno ri-
cevere, sempre e regolarmente, la Stampa 
Sportiva in qualunque posto si trasferiscano 
nella stagione estiva. 

L A S T f l n P d 5 P 0 R T I Y / J 

La partenza dei concorrenti 
nella prima prova franco-inglese. 

Lo stabilimento dei bagni Diana, a Mi-
lano, splendidamente si presta per queste 
gare, e al saggio annuale che ivi si dà, si 
può assistere a degli esperimenti davvero 
interessanti ed impressionanti. 

Nel Campionato d'Italia, recentemente 
disputatosi, il primato rimase al sig. Hans 
Madler con punti 836 ; 2° fu il sig. Giovanni 

Colombo; 3° Luigi Levah; 4° Achille Macorati. 
Il Campione che presentiamo in piima pagina 

è il sig. Moebs (francese), uno dei migliori sal-
tatori del mondo e innovatore della scuola di 
nuoto di Francia. 

* * * 
Anche in altre città italiane questa scuola si va 

diffondendo, insieme agli altri esperimenti di salto 
in acqua con indumenti, esperimenti di salvatag-
gio, ecc., e la Stampa Sportiva ha riprodotto in 
un suo recente numero i salti caratteristici dai 
muraglioni, del Tevere a Roma. 

Anche a Torino nel simpatico ambiente del 
nuovo bagno di Diana si sono iniziate le gare di 
salto e in questa occasione abbiamo potuto am-
mirare i sorprendenti esperimenti di salto dall'alto 
di una scala Porta dall'altezza di metri 20, 22, 25 
compiuti dal campione Decio Marinelli. 

Questo coraggioso nuotatore, che ha attraver-
sato recentemente lo stretto di Messina a nuoto, 
sta per tentare la traversata della Manica, l'au-
dace passaggio tentato da Holbein qualche tempo 
fa e di cui si è occupato anche il nostro giornale. 

Lo stesso tentativo sta ora facendo una 
nuotatrice rumena la signorina Isacescu. 
Di entrambi registreremo i risultati augu-
rando agli arditi campioni fortuna e suc-
cesso. 



U N G R U P P O IDI S C H E R M I T O R I 
Ancona, 20 agosto. 

In questa città, (love non si riesce a prendere 
un bagno come Dio comanda, perchè quanto a 
mare ed ai relativi bagni vi troverete presso a 
poco negl'imbarazzi del-
l'ineffabile Ferravilla sot-
to le immortali spoglie 
del sur Pedrin a Genova, 
un gruppo di matti da 
legare ha pensato oppor-
tuno di fare invece dei 
bagni.. . di glorioso su-
dore ! 

Ed eccone qua una 
buona par te di questi in-
dividui, per i quali un 
sanitario coscienzioso do-
vrebbe esprimere una pro-
gnosi riservatissima ! Con 
questa canicola essi, sulle 
prime ore del mattino, 
nei locali della Società 
Sport, sono in guardia.. . 
a stappare i pori sudo-
riferi per le abbondanti 
irrigazioni della giornata. 

Trat tas i di gente ormai 
abbastanza nota sulle pe-
dane pubbliche e private 
della penisola o nei circoli 
schermistici, nè occorre-
rebbe una presentazione. 
Ad ogni modo, la pr ima 
fila, procedendo da si-
nis tra verso destra, com-
prende i signori Ange-
letti , Casaret t i , Magi-
strelli, Bona-Veggi. Son Angeletti 
tu t t i in piedi, anzi in 
gamba e solidi almeno, si 
vorrà concederlo, più.. . del campanile di S. Marco! 
L'Angelet t i , sempre olimpico e formidabile para-
tore, il Casaretti (maestro all'810 fanteria), un 

dotto dell 'arte, il Magistrelli, gattino, cui è uno 
guaio arruffare il pelo, il Bona-Veggi, ormai pie-
namente in forma, dopo un biennio passato al 
Congo a battersi . . , con i coccodrilli! 

M° Casaretti Magistrelli M° I. Santelli 
Ten. Bianchi Ten. Col. Miozzi Avv. Olivit 

Nella seconda fila sono il tenente dei bersa-
glieri Bianchi, piede veloce quanto Achille, il te-
nente-colonnello de l l ' l l 0 bersaglieri cav. Miozzi, 

la cui grande competenza schermistica ne fa una 
delle autorità nazionali nel campo dell 'arte, e 
l 'avv. Olivieri, schermitore forte ed intelligente, 
dal pugno di ferro. 

Abbiamo lasciato fuori qualcuno... Cerchiamolo ! 
Ah , è il quarto fra i 
primi. 

E ' Italo Santelli e, a 
dire il vero, il vostro cor-
rispondente aveva finto 
di non vederlo, perchè, 
a guardarlo solamente, 
si sente arrivare la sua 
stoccata ! 

Eccolo là il simpatico 
at le ta , che è custode 
delle più classiche tradi-
zioni dell 'arte italiana, 
onorandola e facendola 
onorare a Budapest, sua 
residenza. 

Egli, con la sua gentile 
famiglia, è ai bagni di 
Fai conara, e tu t te le mat-
tine discende in bicicletta 
a somministrare la quo-
tidiana razione di magi-
strali b ottona te ai suoi 
ammiratori ! 

La presenza qui del 
caro amico e maestro 
(che quasi quasi ha fatto 
male a venire perchè 
troppo grave sarà il ram-
marico di vederlo par-

Bona Veggi tire), ci ha procurato 
"l una serie di godimenti 

artistici, che non avremo 
mai più, a meno che egli non si decida a tornare 
fra noi l 'estate venturo.. . Quod est in votisi 

G. 

w I IT X I O N I I P P I C H E I 1 V I T A L I A 

IL SAINT LEGER ITALIANO 
G A L i O P P O : L r i v o f n o - L m e e F n a — T R O T T O : B e f g a m o H B a d e n » S a d e o 

Le condizioni del premio, la stagione in cui si 
disputa, più che una cifra impressionante, costi-
tuiscono per chi con passione segue le vicende 
dell 'allevamento equino italiano, l ' importanza della 
corsa. 

Senonchè gran parte del pubblico in quanto a 
corse giudica dalle esteriorità: non si muove se 
l 'ammontare del premio non è tale da a t t rarre 
l 'occhio. Quanti (è forse l 'unica volta nell 'annata) 
vanno alle Capannelle, a San Siro, a Torino nel 
giorno del Derby, del Commercio, del Principe 
Amedeo, soltanto perchè a t t ra t t i dalle cubitali 
cifre dei cartelli-réclame?... 

Così sapranno che si corre un « Derby » a Roma, 
un « Premio Milano », un « Gran Premio del Com-
mercio » a Milano, un « Premio Principe Amedeo » 
a Torino, mentre ignoreranno che da oltre una 
dozzina di anni si disputa in Italia un « Premio 
Saint Leger ». 

Questa spiecie di Derby autunnale, su m. 2800, 
non ha certo avuto nei suoi inizi una dotazione 
tale da a t t rarre l 'attenzione del profano, nè il suo 
esito è stato molto lusinghiero. 

V 'ha in Italia una sola corsa colle condizioni 
del « Saint Leger » (per puledri e puledre di t re 
anni nati in Italia, peso per età), la quale raccolga 
un discreto numero di partent i : il « Derby ». 

Tu t t e le altre appena appena possono radunare 
in pista tant i cavalli quanti sono i premi. E ' facile 
indagarne la causa. 

Il Derby, che, come ebbi già occasione di far 
osservare altra volta, si disputa in Italia troppo 
presto, è per molti puledri una e incognita : molti 
di essi ne tentano la sorte salvo poi, dopo l 'in-
successo, a non comparire più in pista, od in caso 
contrario in una classe più modesta. 

Il « Saint Leger » non si presta a questo giuoco: 
al giungere del l 'autunno il valore dei singoli pu-
ledri è pressoché noto : i grandi colpi di for tuna 
non sono più possibili. 

Rimane così assai diminuito il numero dei pu-
ledri con requisiti tali da disputare una corsa 
classica dell 'autunno. Si aggiunge poi ancora che 
altri puledri durante la primavera, o nelle suc-
cessive loro esibizioni, o nei galoppi d'esercizio 
trovano modo di compromettere le loro estremità, 
tanto da dover essere r i t irat i dal turf. Rimangono 
solo i t re o quattro puledri di testa riservati molto 
spesso per le grandi.. . solennità; e quando poi 
succede che (come appunto quest 'anno) per alcuni 
dei migliori puledri fu dimenticata l'iscrizione od 
anticipato il forfait per il « Saint Leger », facil-
mente si comprenderà come questa corsa non abbia 
e non possa riunire gran numero di partenti . 

Il « Saint Leger » è una delle più important i corse 
che si disputino in Inghi l terra : vi partecipano i 
migliori puledri, al vincitore toccano oltre cento-
cinquanta mila franchi . 

* * * 

Il « Saint Leger italiano » che dal 1898 si di-
sputa a San Siro, data dal 1890 : è stata la Società 
dell 'Eupili, da alcuni anni scomparsa, la fondatrice 
della corsa. All 'E api li (Erba) si correva nella 
prima settimana di settembre, inaugurandosi (prima 
del sorgere della riunione livornese) la stagione 
autunnale delle corse in Italia : nel suo programma, 
molto ben compilato, oltre a questa corsa figurava 
il « Premio Eupili » riservato ai due anni. 

ELENA f . a. nata in Italia nel 1896 da Garrick e 
Entrevue. Vincitrice del Derby e del Saint- Leger 
del 1899. Propr.: March. Fiori di Serramèzzana. 

Scioltasi, per ragioni che è inutile ricordare, la 
Società dell 'Eupili, la fiorente e benemerita So-
cietà Lombada prese la successione dei due più 
vistosi premi, offrendo nel 1898 una pr ima riu-
nione autunnale in tre giornate, come appunto 
lo era quella dell 'Eupili . E cambiando, dirò così 
di... proprietario, il « Saint Leger » subì una modi-
ficazione ; mentre prima esso era uno « swepstakes 
di L. 500 » (una corsa cioè in cui le entra te sono 
dovute al vincitore) oltre L. 2000 per la secondai 
e terza moneta, la Società Lombarda portò i l j 
premio dapprima a L . 8450 e poi a L . 10,000. 

* 
* * • Benché pel primo « Saint Leger » (ammontò a | 

L. 4500) fossero stati inscritti tredici puledri (si 
iscrivono yearling) la corsa si ridusse ad un match 
in cui Paladino ('/,) della razza San Salvà battè 
facilmente Espérence di Don Rodrigo; il vincitore 
finiva più tardi sotto il baroccio... L 'anno succes-
sivo Andronico (1 '/2) del cav. Calderoni ne è la 
vincitrice (L. 2050) contro altri due competitori 
(sette inscritti). 

Le iscrizioni per il terzo « Saint Leger » erano 
iali te a ventiquattro, ma il numero dei partenti 
non aumentò : dei quattro Dard,¡nello ('/2) del ca-
valiere Calderoni vinse L. 7500. 

Per la prima volta, 1893, partecipò alla gara la 
vincitrice del Derby dell 'annata Festuca, la quale 
però non seppe far altro di meglio che arrivare 
buon ultima, essendosi presentati quattro dei 
cinque inscritti : a Penelope ('/2), come Paladino 
e Palmira, figlia dell 'ott ima fattr ice Palma della 
razza San Salvà toccarono le L. 4500 del premio. 
f: Giungiamo così al 1894, annata in cui si videro 
sui nostri ippodromi tre anni veramente eccellenti, 
t ra cui qual astro brillava il derbywinner Sanso-
netto ; ma neanche questo puledro, che ne era ve-
ramente degno, potè essere vittorioso all 'Eupili : 
lo fu Euclide (°/,) della razza San Salvà (L. 6950): 
partirono quattro dei ventitre iscritti. 

Omne trin'um est pèrfeetum... Ancora alla razza 
San Salvà toccò la corsa nel 1895 : Palmira (12/,), 
l 'ottima figlia di Mellon, che nella liquidazione 
della Scuderia fu venduta in Inghilterra, vinceva 
la corsa (L. 4950) mentre il derby-wiuner Oranzeb 
finiva terzo, cinque essendo stati i partenti su 
diciannove inscritti . 

Denique !... Goldoni ('/¿) un altro Melton che il 
governo francese non esitò acquistare per i propri 
depositi, riportò nel 1896 per primo il doublé 
event (Derby e Saint Leger) facendo intascare al 
defunto sig. Thomas Rook senior L . 6500 ammon-
tare del premio. (Ventitre iscrizioni, cinque par-
tenti). 

Nel 1897: Hira ('/,) di Sir Rholand, già vin-
citrice del Derby e del Commercio, riporta senza 
difficoltà il « Saint Leger » contro due altri com-
petitori (19 inscritti). 

Siamo al 1898 e la corsa si disputa per la prima 
volta a San Siro; i due migliori prodotti dell'an-
nata, Simba e 1Sirena, la prima per un disgra-
ziato colpo ricevuto in corsa, il secondo per man-
cata iscrizione, rimangono esclusi dalla gara; il 
cav. Calderoni vince però con Brunello (1 '/2) 
(5 partenti , 19 iscritti). 
* Nel 1899 Mena (4 >/2) «lei marchese Fiori, già 
vincitrice del Derby, trovò modo di battere altri 
puledri ad essa superiori (Tarantella, Arconte, ecc)., 
(22 iscrizioni, 5 partenti) . Da due anni il « St.Leger » 
è vinto dalla scuderia Sir Rholand ; nel 1900 con 
Kikamba che precede il derby-winner Glóridano 
(20 iscritti, 7 partenti) ; nel 1901 con Silvana (i/6) 
essendo stati 4 i par tent i su 21 iscrizioni. * 

* * . 
Queste le vicende del « St. Leger »; dei vincitori 



Dardineìlo ed Euclide fungono da stalloni nei 
regi depositi ; Penelope, Elena, sono scomparse : 
Eira, Silvana rimangono come fattrice la prima 
a Castellazzo Rho, la seconda nella Razza No-
mentana; Kikamba era ancora nella primavera 
in sulla buccia. Andronico rimane nell'alleva-
mento del sig. Traxler. Tre soli vincitori del Derby 
hanno vinto i l« St. Leger >>: Goldoni, Hira, Elena. 

Intorno ai vincitori di tale corsa si è ultima-
mente avverato questo : cinque, cioè Euclide, 
Hira, Elena, Kikamba, Silvana, vinsero rispet-
tivamente a due anni il « Premio Eupili » che 
si disputa nella terza giornata della stessa riu-
nione, mentre Simba, altra vincitrice del premio 
dei due anni, fu, come dissi, esclusa dal « Saint 
Leger ». 

Si avvererà il fatto anche quest'anno? Il for-
tunato vincitore sarebbe Royalist. 

* 
* * 

Come più sopra ho accennato, due dei migliori 
puledri dell 'annata, Montalbano e October lirown 
non figurano tra gli inscritti al tredicesimo « Saint 
Leger » che avrà il suo epilogo oggi a San Siro. 

Rimarranno in lotta, oltre i tre puledri della 
Razza Volta, Toesin, Royalist, Madrigal, altri 
cinque, cioè Isabella di Sir Rholand, Barsac, 
Scuderia Napoletana, Euro di Pancino Ragusa, 
Dorieonte del cav. Pastrilli. 

Il lettore conosce la, performance di questi con-
correnti ; pur sperando nel successo del vincitore 
del Derby, non si può a meno di riconoscere 
una temibile avversaria in Isabella; la corsa ci 
dirà ancora se Euro, che dopo Roma non corse 
più in tale compagnia, abbia o no riacquistata 
([nell'energia che lo rese imbattibile a due anni. 

E N R I C O M E N S . 
* 

* * 
E apatia, oppure profonda conoscenza dell'in-

feriorità del puro sangue italiano, che dissuade i 
nostri proprietari a far correre all'estero? 

E' strano !... mentre un successo nelle grandi 
prove di Milano e di Torino incoraggia il pro-
prietario ad inscrivere il soggetto nelle corse 
internazionali di Francia o Germania, un postumo 
pentimento lo sprona ad approfittare dei primi 
forfaits. Quante iscrizioni, quanti forfait« ! 

Senza contare dei successi ottenuti dalle scu-
derie italiane sulle piste estere con cavalli non 
nazionali (Pythagoras a Deauville, Lady Clair a 
Parigi), si può dire che i puledri italiani ebbero 
all'estero discreta fortuna; Iole vinse a Baden e a 
Parigi, così Sansonetto, Oak Leaf a Baden, Di-
reno a Parigi, Guitare e Tarantella a Nizza, ecc. ; 
mentre discrete corse fecero, per ricordare cose 
recenti, Palmiro,, Elena, Cloridano, ecc. 

Così anche quest 'anno parve che tre cavalli 
italiani dovessero partecipare alla riunione di 

Baden, ma tutto finì in un forfait; chissà che 
così non accada pure delle iscrizioni di Maison 
Laffitte. Le continue sconfitte di Linaro a Deau-
ville non possono incoraggiare molto i nostri 
proprietari di scuderie. 

Questo per le corse in piano : molte iscrizioni 
e pochi forfaits invece si verificano in quelle ad 
ostacoli, essendo tali scuderie fornite in gran 
parte di materiale pressoché esotico. Si può dire 
che essi non fecero mai viaggi inutili. Tra le im-
portazioni ricorderò Meléagre, Bornie Laddie, 
Xaima, Piquante, Esperanza, Catherine, Ito ut, ecc., 
mentre tra i cavalli nati in Italia si devono ri-
cordare Eassio (batte ancora oggi la pista) Rean. 
Vistola. 

SPOF'FORD c. m..?. e da Kanlucky Prince e Dispatch. 
Vincitrice dèi Campionato Europeo nel 1896. 

Questi successi incoraggiano i nostri sportsiuen 
a tentare le sorti nelle riunioni internazionali e 
così con piacere abbiamo visto quest'anno tre 
scuderie rappresentate nelle corse che avranno 
luogo a Lucerna nei giorni 7, IO, 14 del pros-
simo settembre ; i cavalli nominati sono Pasqua-
Uno del sig. Mazzino, Favorian del sig. Ferrati, 
Aigle e Adoremus del cav. Ranucci, ritornato 
così alle ippiche lotte; questi cavalli figurano 
tra le altre iscrizioni, nel « Grande Steeple di 
Lucerna », L. 10,000, m. 4800. 

Augurii (Insuccessi. 
* 

La società livornese per le corse dei cavalli, 
sorta da alcuni anni, non ha avuto mai gran 

f fortuna. 

Pareva che la sua vicinanza a Barbaricina avrebbe 
dovuto favorire l ' intervento delle scuderie : ciò 
non fu : spesso sono mancati i partenti. Così la 
società dovette dapprima diminuire le allocazioni 
dei premi per poi ridurre ad una le giornate, to-
gliendo dal suo programma il « Criterium ». 

Alla giornata di domenica, che fu favorita dal 
bel tempo e da un concorso discreto di pubblico 
elegante, assistette S. A. R. il Duca degli Abruzzi. 

L'interesse sportivo fu assai scarso. 
Il sig. Simonetta con Ariolo ha vinto la « Corsa 

Patronesse » (L. 1000, m. 1400) contro Crustg 
e Noni : il due anni Cambise della scuderia na-
poletana il « Premio St. Jacopo » contro Rolandina 
e Quo Vadis. Nel « Premio Antignano » (a ven-
dere) faceva la sua rentrée la vecchia Mongrana, 
rimasta infruttuosa per alcun tempo in razza : 
però non potè battere ancora nè Olimpia di sir 
Goodluck Carmignauo, nè la compagna di scu-
deria Arietta. 

Barsac (Kg. 53), della scuderia napoletana, ha 
riportato l 'Handicap Meloria contro Kitten (55 '/2) 
e Pergola (44). 

Chiuse la riunione una corsa siepe in cui il 
vecchio Interlaken del sig. Simonetta battè Cen-
tauro del sig. Poli. 

Alla giornata di Livorno terrà dietro il primo 
meeting autunnale della società lombarda che si 
svolgerà nei giorni 31 agosto, 4 e 7 settembre. 

* 
* * 

S'inaugurò domenica il nuovo ippodromo di 
Bergamo : il pubblico vi accorse numerosissimo : 
interessante assai l'internazionale in cui la velo-
cissima Domerà di lady Hambletoniain precedette 
Rogai Baron, Abnet, Charrie Schield. — Ne ri-
parleremo. 

* • * 

L'ottavo « Campionato Europeo » (corone 8000 
m. 1609 - 3 prove) fu disputato ultimamente a 
Baden-Baden presso Vienna. Ne riuscì detentore 
Greenbrid del sig. Grùnner e Adelsbich (2' 10") 
precedendo Caid che aveva vinto la corsa tre 
anni fa. 

Le scuderie italiane che vinsero tale corsa, di-
sputatasi pe r la prima volta nel 1895 con Spofford 
(2' 15" a/l0) del march. Berlingieri e G. Lamina, 
nel 1896 con Mattie II. (2' 17" '/,„) del cav. A. 
Vertua, nel 1897 con Bravado (2' 17" 3/10) del-
l 'avv. De Volpi, non parteciparono alla gara. Il 
più bel tempo fu ottenuto nel 1899 da Que Alien 
che fece il percorso in 2' 08" Vio-

li cav. Rossi che trovasi sempre a Baden-Baden 
con gran parte della sua scuderia, ha riportato 
ultimamente alcune vittorie con Mabel Money 
penny e Siess IL, occupando primi posti con Mereq-
duda. H E N R Y . ' 

W. K. Vanderbilt, già detentore del record del km. in 29' 2i5, corrispondente a 122 km. 478 aWora, battuto il 5 corr. sul rettilineo di Ablitz, con vettura Mors, munita 
di pneumatici Continental. (Al momento di andare in macchina ci giunge telegramma annunciante che Jarrot, a Welbeck, ha nuovamente battuto questo record coprendo 
il km. in 28' ll5, ossia portando la media oraria a km. 127 e 656 m. 1) 



LA STAMPA SP O RTIVA 

W La mia 9 IIP va benissimo, 

sono contento di aver data la prefe-

renza alla Casa DAME A CQ. 

Ascoli Piceno, 

Rappresentante generale per l'Italia: E . W E H R H E I M . 
Via Silvio Pellico, 24 - Torino, 

Vetture d'oeeasione da 6, 9, 12, 24 flP 

M I L A N O 

Via Francesco jYieki, 3 
M I L A N O 

Via Francesco JtfeUi, 3 

©esierreicbiscb - Hmcrifcaniscbe 
(Bummifabrik Hct ienoesdlscbaft 

Menna .XIII. Brettensee. 

fabbricanti bi ogni sorta bi camere b'aria, fascie H>unlop, 
coperte pronte tipo Dunlop e tipo Continental, e tutti gli 
accessori in gomma per Biciclette eb automobili, nelle più 
bifferenti qualità eb a pre33i convenientissimi. 



31 Convegno Ciclistico di Crema 

Mondellini Tacchini Boccioli 
1 vincitori della II Categoria. 

LA " PRO PATRIA „ DI SPEZIA A SIENA 

Domenica 17, la simpatica cittadina di Crema 
fu fatta centro d'un riuscitissimo convegno cicli-
stico e d'una riunione di corse, per iniziativa 
della Sezione Sport della Società Filo Cantanti (li 
Milano, della Società Venezia di Crema, delle 
locali sezioni del Touring e d'ell'Audax e per esse 
dai signori L. Formaggia, A. Crippa, dott. A. Al-
zisi, avv. Pergami e V. Rondelli. 

Rossignoli Beocaria Pavesi 
I vincitori della I Categoria. 

Nella corsa ciclistica Milano-Pavia-Crema (Kilo-
metri 80) giunsero nella I categoria, 1° G. Bee-
caria di Pavia, 2» Kossignoli di Pavia e 3° Pavesi 
di Milano; nella II categoria, 1° Boccioli, 2" Tac-
chini e 3° Mondellini. 

Avendo tutti i concorrenti della I categoria 
sorpassato il tempo massimo, la Giurìa ne annul-
lava i risultati. 

Squalificava pure il concorrente Tacchini della 

Il premio come squadra più numerosa toccò a 
Casalbuttano (71 ciclisti), quello per la lontananza 
alla squadra di Mori (Trentino Km. 192, 10 in-
scritti). 11 premio per la squadra più numerosa 
in uguale costume a Lodi (17 inscritti), il premio 
per la fanfara fu assegnato a Soresina e il premio 
alla maggior squadra Audax a Brescia. 

Furono inoltre assegnate medaglie alla fanfara 
di Casalbuttano e alle squadre di Orzinuovi, Ber-
gamo, Martinengo, Palazzolo sull'Oglio, Treviglio 
e Stradella. 

Nella marcia pedestre Milano-Crema (Km. 45), 
giunse 1» in ore 5 Piemontesi, 2" Carena, 3' Conti. 
Seguono Tacini, Castiglioni, Andreott i , Sca-
laffa, ecc. 

I concorrenti superarono la quarantina. 

Dopo le corse, un grande banchetto accoglieva 
circa 500 commensali, e tra la massima allegria 
e cordialità si sciolse una riunione che rimarrà 
memorabile a Crema, sia per l'importanza a cui 
è assurta, come per l'ordine e la regolarità con 
cui si svolse. 

I volonterosi promotori fecero del loro meglio 
per l'ottima preparazione, e furono degnamente 
coadiuvati dagli enti locali, e sopratutto dal Mu-
nicipio che mise a disposizione locali e personale. 

II Sindaco, l 'egr. avv. Zambellini, faceva parte 

I primi tre pompieri ciclisti della squadra di Milano 
giunti a Crema. 

della Giurìa insieme ai sigg. F. Mattioli, A. Crippa, 
L. Formagga, C. Bottesini, dott. A. Algisi, avvo-
cato R. Pergomi. 

1 tre primi arrivati nella marcia pedestre. 

Un gruppo di partecipanti al convegno. 

II categoria, risultando aver questi già corso, e 
passava il 2° premio a Mandellini, classificando 
terzo Loaldi. 

Nel convegno, a cui intervennero parecchie cen-
tinaia di ciclisti dai centri vicini, ebbe un premio 
speciale, come ciclisti touristi, la squadra dei 
Pompieri di Milano, che fu applauditissima dal 
numeroso pubblico accorso all'arrivo. Compli-
mentato specialmente il Comandante cav. Goldoni 
che guidava la squadra. 

(lino cav. Amedeo Bruttini, direttore tecnico della 
« Pro Patria », andarono tutti alla palestra gin-
nastica ove fu offerto un vermouth d'onore. 

Non mancarono gli evviva alle due città, non 
mancarono i brindisi. 

Belle, cordiali ed affettuose parole furono pro-
nunciate dal sig. Leopoldo Nomi-Pesciolini, pro-
fessore di ginnastica della locale società, a cui ri-
spose commosso l'egregio cav. Bruttini. Sorse poi 
a nome del C. C. S. il sig. A. Martini, ed a 
nome del vice presidente della « Pro Patria » e 
dell'intero consiglio direttivo, disse elevate parole 
il signor M. Chiarloni, segretario della società, rin-
graziando delle accoglienze ricevute, inneggiando 
all'affratellamento delle società ginnastiche ed in-
vitando in ultimo i ginnasti senesi a restituire la 
visita a Spezia. 

Affiatamento,, entusiasmo grandissimo. Peccato 
che queste riunioni in Italia non siano fatte più 
sovente e non siano tenute in quella considera-
zione in cui dovrebbero essere. 

A. S. 

Ad incontrare la schiera dei 
baldi giovani mosse una nume-
rosa squadra (lei Club Ciclistico 
Senese ed alla porta Camollia 
era ad attendere 1' arrivo la rap-
presentanza della locale società 
ginnastica con musica. Dopo aver 
attraversata la città fra due fitte 
ale di popolo, che volle in tal 
maniera manifestare il piacere 
<li ospitare fra le sue antiche 
mura i simpatici ginnasti e di 
rivedere il loro amato concitta-

Ad assistere la corsa del tradizionale palio che 
si corre in Siena il 16 agosto, è venuta, ospite 
gradita, una numerosa squadra della gloriosa so-

cietà gin-
nastica di 
Spezia. 
Essa partì 
in treno 
nelle pri-
me o r e 

jgjl- • t ^ j g H g 4 * M S 2 j E S J R « J ! p o m e r i -
H WÈM:i\ diane del 

H ^ E g j giorno 15, 
H j H p H p E a e dopo a-

Hfcifc^ v e r e l>er-
: uot tato ;i 

I M M W B i ì i Ì E i w H ™ M 
bonsi,sta-

l tamburini della " Pro Patria ... Z'«ne di-
stante da 

Siena circa 26 chilometri, partì da codesto paese, 
pedibiis calcalìtibus, alle 2,30 tanto da essere a 
Siena nelle prime ore del mat-
tino. 

La sfilata dei ginnasti di Spezia in Città. 
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Ancora dei Campionati Italiani di Canottaggio 
I Campionati Europei di Strasburgo - La vittoria di Gerii 

Nell'ultimo numero parlando dei campionati 
italiani dicevo « che il clou della giornata, e si 
può dire dei campionati, fu la corsa in otto ». 

Infatti la gara interessante per le grosse im-
barcazioni con cui si svolgeva, presentava una 
speciale attrattiva sapendosi che la lotta sarebbe 
stata accanita e quindi contrastata la vittoria. 

La Liberta« di Firenze, che già da due anni 
era vincitrice di questo premio — si era prepa-
rata a difenderlo, e la sua imbarcazione Omnibus 
si presentava in buonissima forma: componevano 
l'equipaggio i signori Bensa, Ponis, Piattoli, Don 
Chene De Vere, Cappello, Gasagli, Baldi e 
Panini . 

Contro la Libertas erano scesi il club Tienio di 
Roma, la Barion di Bari e la Cerea di Torino. 
La lotta interessante si delineò tino dalla par-
tenza in cui l'equipaggio fiorentino cominciò a 
prendere la testa, conservandola per tutto il per-
corso e finendo molto forte davanti al liemo e 
alla Barion che si erano mantenuti abbastanza 
vicini. La Cerea, distanziata, abbandonava ¡1 
1500 metri. 

Calorosi applausi salutarono la bella vittoria 
dei fiorentini, a cui fa plauso pure la Stampa 
Sportivadolente di non poterli salutare concor-
renti e forse vincitori ai campionati europei cor-
sisi in questi giorni a Strasburgo. 

. * 
* * 

Andarono invece a rappresentare il canottaggio 
ai campionati europei Luigi Gerii, campione ita-
liano in skiff, e il noto equipaggio Trabaccolanti 
della Barion di Bari, che doveva difendere il 

cono Al LdQO 
Grand j fote l Volta (di ordine) 

0 - a . x a g - e p e r ^ - - o . t o m . o " b i l i 

Camere da JOire 3 a 5 (tutto compreso) 
Colazione L. 3 - Pranzo L. 4. 

CICLISTI ! 
Se non volete rimanere appie-

dati, acquistate 

LA VITTORIA 
| rivestimento atto ad impedire la sfuggita dell'aria 
I dalle gomme pneumatiche perorate 

da chiodi, vetri, spine, ecc. 
I LA VITTORIA essendo a base di glicerina, non è es-
^ siccante, anzi preserva la gomma rendendola morbida. ' 
! P r e m i a t a con M e d a g l i a di bronzo a l l ' E s p o s i z i o n e I n - 1 

t e r n a z i o n a l e d a l l ' A u t o m o b i l i e del Ciclo - Tor ino , 1 9 0 2 . 1 

I C . X l v M C O B A L B I 
• TORINO - PIAZZA CASTELLO, 18 - TORINO 

Luigi Gerii, campione europeo in s l d f f . 

Ite TOSSI 
I GflTflt?t}I 
Ite BÌlOfltCfllTI 
Ite P0Ii|H0]ÌITI 

sono curate e guarite con 
l 'uso del GUAJACOLTERPIN 
e del Guajacolterpin-cloric-

; Dose L . 3, 6 e 9. 
Farmacia e Laboratorio chi-
mico dell'Ospedale Maggiore 
di San Giovanni Battista e. 
Città di Torino, d i r e t t o da l 
cav. CARLO ROGNONE. 

ai canottieri italiani le loro imbarcazioni, obbli-
gandoli a correre con barche prese a prestito, 
venne a pesare grandemente su queste prove, 
viziandone i risultati. 

NOCERA-UMBRA 
(SORGENTE A N G E L I C A ) « 

Infatti nel campionato europeo a 4 vogatori e 
timoniere gli italiani giunsero al traguardo se-

L'Olio il più lubrificante ad alta temperatura 
per automobili. In latte piombate da Kg. 1, 2'/2, 5. 

V « Otto » della « Libertas » di Firenze, vincitrice del Campionato Italiano. (Fot . Sbisà) . 

L'equipaggio della « Liberta* ». Signori: Bensa, Ponis, Piattoli, Don Chene De Vere 
Cappello, Gasagli, Baldi e Parrini. ' 

condi, preceduti da sola mezza imbarcazione dai 
francesi e seguiti dai belgi e dall'Alsazia Lorena 
dimostrando una forma che certamente avrebbe 

loro a s s i c u r a t o il 
primato se avessero 
corso colla loro im-
barcazione. 

Nel campionato a 
due vogatori l 'Italia 
(Diana e Narducci) 
fu terza, dietro il 
Belgio e la Francia ; 
ina dove prese la 
rivincita fu nel cam-
pionato skiff, vinto 
brillantemente d a 
Luigi Gerii della 
Milano, davanti a 
Courades (campione 
belga) e a Burnet 
(Alsazia-Lorena). 

Hiser, campione 
francese, aveva ab-
bandonato a metà 
percorso. 

Colla vittoria ili 
Luigi Gerii l 'Italia 
conserva ugualmen-
te un campionato 
europeo, malgrado 
il disgraziato inci-
dente che danneg-
giò il risultato della 
Barion e la privò 
d'un campionato a 
cui aveva ben di-
ritto. 

campionato europeo a 4 vogatori, guadagnato 
l 'anno scorso a Lucerna. 

Un malaugurato contrattempo, che fece mancare 



N o t i z i a r i o { S p o r t i v o 
flOTOMOBIUSMe 
~ LA P R E M I A Z I O N E D E L L ' E S P O S I -
ZIONE D E L L ' A U T O M O B I L E E CICLO 
p i T O R I N O . — Siamo finalmente i n 
grado di pubbl ica re la comple t a ed esa t t a 
premiazione del l ' Esposizione ciclo-auto-
mobil is t ica r ecen temen te ch iusas i a To-
rino. 

Premesso che le case D a r r a c q , Miche l in 
e B e r g u i g n a n concor revano f u o r i con-
corso, essendo i rispettivi t i to la r i m e m b r i 
della g iu r ì a — ecco l 'e lenco delle dis t in-
zioni : 

Diploma d'onore : F a b b r i c a i t a l i ana di 
Automobi l i di Tor ino ; T o u r i n g Club 
i ta l iano di Milano ; C o n t i n e n t a l Caout -
chouc 'and G u t t a p e r c Coy d ' H a n n o v e r ; 
Società a n o n i m a au tomob i l i P e u g e o t 
(Francia) ; G a r d n e r Serpol le t (Franc ia ) ; 
Aachene r s t ah lwaa ren fab r ik di A a c h e n 
(Germania) . 

Diplomi di medaglia d' oro : F r a t e l l i 
Ceirano di T o r i n o ; Ing . E m a n u e l di A. 
Rosselli di Tor ino ; I s o t t a F r a s c h i n i e C. 
di Mi lano ; A d a m i e C. di F i renze ; F r a t . 
P icena (bicicl. Peugeo t ) ; I n g . V. Croizat 
(biciclet te Ramble r ) ; F a b b r i c a assal i e 
molle di J e r a g o - S e y b o t t o e C. di G inevra . 

Medaglia vermeil della Società Promotrice 
alla d i t t a F r a t e l l i Ce i rano di Tor ino . 

Diplomi di medaglia d'argento: B le r io t 
e C. di P a r i g i ( fanal i ) ; R e ì n a c h E r n e s t o 
di Mi lano (oli) ; Giuseppe C a r p i o n a n o di 
Tor ino (motocic le t ta ) ; Canavesio Gio-
vanni di Tor ino ( fanal i ) ; I n g . En r i co 
Marchesi d i Tor ino (pubblicaz.) ; Metal l -
schlauch F a b r i c k P f o r h e i m W i t z e u m a n n . 

Medaglia d'argento della Società Promo-
trice a l la d i t t a Re,ina Z a n a r d i n i e C. di 
Milano ( fanal i ) e F a b b r i c a i t a l i a n a Ac-
cumula to r i e le t t r ic i legger i di T o r i n o . 

Diplomi di medaglia di bronzo : E n r i c o 
Rabbi di T o r i n o (La Vittoria) ; Car lo Ro-
mano e F r a t e l l o di To r ino (motoc ic le t t a ) ; 
Testori P i e t r o di To r ino (accessori) ; Gia-
noli e Lacos te di P a r i g i (accessori). 

Medaglia di bronzo della Società Promo-
Irice a l la d i t t a Giovann i Canaves io di 
Tor ino (fanal i ) . 

IL M E E T I N G D I D E A U V I L L E . — 
Teleg ra fano al la Stampa da P a r i g i . 

I m p o r t a n t e è riuscita ques t a r i u n i o n e 
au tomobi l i s t i ca i n d e t t a dal conf ra t e l lo 
L'Auto Vélo. Si t r a t t a v a di b a t t e r e i 
records del km. l anc i a to e del migl io 
inglese. Ci rca 150 i concor ren t i , divisi 
in c inque ca tegor ie . Nel la ca t egor i a mo-
tocic le t te (25 inscr i t t i ) , f u p r imo B a r r é 
in 43" 1/5 (record p receden te Cinac 
58" 1/5). Ca tegor i a m o t o c i c l i : 1. R i g a i 
con t r ic ic lo « B u c h e t » in 28" 4/5; 
2. Osmon t « D e Dion » in 33" 4/5 (record 
precedente R i g a i 33"). Ca tegor ia v e t t u -
re t te : 1. R i g a i con v e t t u r a « B u c h e t » 
in 41" (record p receden te T r u f f a u l t 
39" 1/5). Ca tegor i a v e t t u r e l eggere : 
1. T h e r y « Décauvi l le 20 H P » in 30"; 

2. R u t i h a u s e r « Serpol le t 6 H P » in 
31" 1/5 (record precedente Rigo l ly 34" 2(5). 
Ca tegor ia ve t tu re p e s a n t i : 1. Gabr ie l 
« Mors 60 H P » in 26" 2/5; 2. C h a u c h a r d 
« P a n h a r d - L e v a s s e u r 70 H P » in 26" 3/5 
(record precedente Serpol le t 37" 1/5). 

Cosi a Deauvi l le f u n u o v a m e n t e ba t -
t u t o il record mond ia l e del km. che 
secondo il t empo i m p i e g a t o da Gabr ie l 
sale a l la media o ra r i a di k m . 136 !!! 

I L COMM. D O M E N I C O C A R I O L A T O 
di R o m a , in segui to al le v i t t o r i e r ipor-
t a t e da l le macch ine Fiat ne l le ga re Sassi-

S u p e r g a e 
Mor i c e n i s i o, 
venne a To-
r ino e f e c e 
acquis to di pa-
recchie au to -
mobi l i Fiat da 
8 e 12 H P per 
u n va lo re di 
o l t r e 100,000 
l ire, assumen-
do in p ropos i to 
la r appresen-
t a nza in R o m a 
d e l l a m a r c a 
Fiat. D e t t e 
m a c c h i n e sa-
r a n n o messe in 

— c o m m e r c i o dal 
figlio secondogen i to sig. Tu l l io , che a p r i r à 
p ros s imamen te u n e l egan te e vas to garage 
nel la cap i t a l e d ' I t a l i a . 

L ' A V V . A N G E L O MOSCA inv i tò al la 
sua vi l la nei pressi dì Biel la i motor i s t i 
to r ines i per fes tegg ia re il successo r ipor-
t a t o da l l a sua 24 IIP Fiat al Moncenis io 
v incendo la « G r a n Coppa Naz iona le» e 
la « C o p p a P r inc ipe Amedeo» . L a r iu-
n ione r iusc ì cord ia l i s s ima ed a n i m a t a ; ne 
r i p a r l e r e m o nel pross imo n u m e r o , i l lu-
s t r ando la , ed i n t a n t o m a n d i a m o a l l 'osp i te 
cor tese ed a l la sua f a m i g l i a i nos t r i r in-
g r a z i a m e n t i qual i i nv i t a t i . 

DA B O R M I O A L L O S T E L Y I O si s ta 
organ izzando u n a g a r a au tomob i l i s t i c a 
di sa l i t a per il mese di agos to de l l ' anno 
pross imo. 

L A CORSA D E L M O N T - V E N T O U X 
b a n d i t a dal l ' Automobil Club d' Avignon 
avrà luogo il 14 s e t t e m b r e pross imo. Da 
Bedoin , pun to di pa r t enza , a 296 m. sul 
l ivel lo del mare , u n ' o t t i m a s t r a d a d i 
22 k m . p o r t a al t r a g u a r d o d ' a r r i vo , che 
t r o v a s i a 1908 m. s. m. , con pendenze 
var ie l a cui mass ima è del 13 Ofl). 

U N A B R I L L A N T E PERFORMANCE. 
— L ' e g r e g i o s ignor Vehrhe im, r appre -
s e n t a n t e genera le in I t a l i a del la Casa 
D a r r a c q , compiva domenica scorsa con 
u n a 12 H P nuovo model lo (1902) u n 
v iagg io degno di n o t a . P a r t i t o da T o r i n o 
alle ore 14 r a g g i u n g e v a P ine ro lo , F ine-
s t re l le e qu ind i va l i cando il Colle di 

I N T B R R S S A P Ì T ® P R R 
C I C L L S T I , S P O R T S M B N ! ! 

® noto ormai che coloro che fanno molto uso della bicicletta vanno soggetti alla 
nevrastenia, all'esaurimento cerebrale, e ad una degenerazione del sistema nervoso. 

Celebrità mediche tedesche, inglesi ed americane hanno constatato che coi lavacri 
mattutini di " PYLTHOM „ l'esaurimento si arresta come per incanto e nessun 
fenomeno nervoso si riproduce. — L'Opuscolo dell'illustre Prof. Auxllia, già medico 
onorarlo di S. M. Umberto I, si spedisce, gratis a chi manda il proprio indirizzo 
all'Angle American Stores, Milano, Via Monte Napoleone, 23. 

Sest r iè res (m. 1800) scendeva a Cesana, 
Oulx e Susa rientrando a Tor ino pe r le 
ore 20, dopo aver compiu to c i rca 200 km. 
supe rando dislivell i così no tevo l i senza 
il p iù piccolo i nc iden te nè al la mac-
ch ina n è al le gomme (Michelin). 

N E L MONDO D E I P N E U M A T I C I 
« L A C O N T I N E N T A L ». — La G r a n d e 
Casa di H a n n o v e r , di f a m a mondia le , 
che fin qui era s t a t a r a p p r e s e n t a t a dal 
s ignor Cesare Cur j e l di Mi lano , ci an-
n u n c i a che col 1° se t t embre ap re a Mi-
l a n o in via M a n z o n i , 38, u n propr io 
deposi to , a f f idandone la direzione a l l 'e -
g reg io s ignor Pao lo F r i ed laender , n i p o t e 
e da mo l t i a n n i p r o c u r a t o r e del s i g n o r 
Cesare Cur je l . 

Q u a n d o u n a casa ha r a g g i u n t o l ' im-
p o r t a n z a e il p r i m a t o a cui è g i u n t a 
« La Con t inen ta l » ne l mondo dei pneu-
ma t i c i , il solo suo nome è a r r a e ga-
ranz ia di successo, m a è i n d u b i t a t o che 
le mol te conoscenze e le l a rghe e mer i -
t a t e s impa t i e che il s ignor F r i e d l a e n d e r 
gode nel mondo spor t ivo i t a l i ano e spe-
c i a lmen te in quello au tomobi l i s t i co , sono 
il m ig l io r coefficiente perchè questo suc-
cesso con t inu i e sempre più si a f fe rmi 
in modo degno della g r a n d e marca . 

E ' ques to l ' a u g u r i o nos t ro . 

C I C L I S M O 
L E CORSE DI D I A N O M A R I N A . — 

Eccovi l 'esi to delle corse di Diano M a r i n a : 
Ga ra M a n d a m e n t a l e : 1. Novaro Ni-

cola ; 2. Secchi-Murr i ; 3. Novaro Enr i co . 
G a r a Diano M a r i n a , l ibera a t u t t i : 

1. M i s t r e t t a , di Savona ; 2. Fe r ron i , di 
Oneg l i a ; 3. Ta rò , di Savona . 

G a r a J u v e n t u s , riservata a ragazzi in-
fer ior i agl i ann i 16: 1. Fa lc io la , di P o r t o 
Maur iz io ; 2. Novaro Enr ico , di D i a n o 
M a r i n a ; 3. Brea, di Onegl ia . 

G a r a T a n d e m s : pr imi , M i s t r e t t a -
Sco t to ; secondi, B e r i o - L a n g u a s c o . 

C O R R I D O R I A M E R I C A N I I N 
E U R O P A . — Con Elkes il 4 se t t embre 
p a r t i r a n n o per l ' E u r o p a Z i m m e r m a n n , i l 
cor r idore invincib i le , e Eddie Bald . 

I l cor r idore M a j o r Taylor , in »causa 
del la c a t t i va c o n d o t t a dei cor r idor i di 
veloci tà , r i n u n c i e r à a l lo sprint per dedi-
cars i al le corse di res is tenza. 

I l i G R A N P R E M I O D I 
D A R M S T A D T . - Domenica a 
D a r m s t a d t si è d i s p u t a t o u n g r a n premio 
di ve loci tà . Nella g a r a finale riuscirono: 
p r imo, Yan den B o r n ; secondo, H e e r i n g ; 
terzo, Arend . 

I L CONVEGNO E L E C O R S E D I R I E T I . 
— I l convegno c ic lo-automobi l i s t ico di 
R i e t i è riuscito assai numeroso . Le corse 
ebbero u n esito i n t e re s san te . 

La p r ima corsa per d i l e t t a n t i (veloci tà) 
f u v i n t a da J a c o b i di Ar rone . 

L a seconda corsa (velocità) f u v i n t a da 
F o r t u n a di R o m a , 2° Badoero di Aqu i l a , 
3» Borge t t i . 

Nella g a r a di consolazione f u 1° Gala-

t i n i Emi l io di R o m a , 2" Scur i di R o m a , 
3° Degres . 

Nelle corse di au tomob i l i (ca tegor ia vet-
t u r e pesant i ) ebbe il p r imo p remio Cop-
pe l le t t i , con u n a F . I . A. T. ; ca t egor i a 
v e t t u r e leggere f u p r imo Dobell i con u n a 
Décauvi l le . Ca r io l a to coprì poi il chi lom. 
con u n motoc ic lo in 56". 

I L RECORD C I C L I S T I C O GENOVA-
T O R R I G L I A . — I l s ignor Emi l i o Dal-
l 'Orso di G e n o v a , socio della Sezione 
velocipedis t i dellMmiirea Doria, s t ab i l iva 
domenica scorsa il record Genova -Pon te 
P i l a - T o r r i g l i a , ch i lomet r i 34, dei qual i 20 
di fo r t i s s ima sa l i t a , in u n ' o r a e 24 m i n u t i . 

L E U L T I M E C O R S E A L L ' E S T E R O . 
— A Lips ia , domenica , Rob l e T o m Lin-
t o n dovevano m i s u r a r s i in due prove : la 
p r i m a di dieci ch i lomet r i , l a seconda di 
u n ' o r a . D u r a n t e la seconda p r ova L i n t o n 
(che aveva t r i o n f a t o nel la p r ima) u r t ò 
con la b ic i c l e t t a nel la motoc ic l e t t a di 
Robl . E n t r a m b i caddero . L i n t o n si fer ì 
p i u t t o s t o g r a v e m e n t e . R o b l compì la corsa 
da solo, coprendo ne l l ' o ra ch i lomet r i 72, 
me t r i 226, e 70 ch i lom. in 58' 15" 2(5. 

A D u i s b u r g R u t t ed E l l egaa rd si sono 
m i s u r a t i i n u n a g a r a di ve loc i t à su t re 
prove . R u t t g iunse p r imo due vol te , bat -
t endo n e l l ' u l t i m a il danese di dieci lun-
ghezze. 

S C H E R M A 
T O R N E O D I S C H E R M A A COMO. — 

I n d e t t o da l la Soc ie tà comense di g inna-
s t ica e scherma a v r à luogo il 20 set-
t e m b r e p. v. u n to rneo naz iona le di 
sche rma l ibero a t u t t i i d i l e t t an t i 

I L MATCH S C H E R M I S T I C O 
G R E C O - C O L O M B E T T I . — Il maes t ro 
Colombet t i d i T o r i n o ha sf idato ad u n 
match di t r e assal t i , della d u r a t a di 
u n ' o r a c iascuno, il maes t ro Aure l io Greco 
di R o m a . 

Movente della sfida è u n a polemica 
cortese, ove il Greco, p ro t e s t ando con t ro 
il de l ibera to del la Giur ìa del to rneo di 
Vercell i , che p roc l amava p r imo il Co-
lombe t t i , d i ch i a r ava di aver b a t t u t o 
q u e s t ' u l t i m o . 

Il maes t ro Aure l io Greco h a acce t t a to 
f o r m a l m e n t e la sfida, ponendo per con-
diz ione t re assa l t i della d u r a t a di 40 mi-
n u t i c iascuno. 

L a scel ta del la local i tà s a r à s tab i l i t a 
dai g iu ra t i . 

i p p i c a 
I L CONCORSO I P P I C O D I B R E S C I A . 

— L a p r i m a g i o r n a t a . —• Saba to si ebbe 
la p r i m a g i o r n a t a del g r a n d e concorso 
ippico , che d iede i seguent i r i su l t a t i : 

P r i m a ca tegor ia , caval l i da caccia ma i 
p r e m i a t i nel 1902, percorso ga ra , sul la 
b a r r i e r a a l t a m. 1,20. Concor ren t i t re-
dici caval l i . V i n s e r o : i l p r i m o premio, 
l i re 450, i l cava l lo Eccolo, del t enen te 
con te A r r i v a b e n e ; il secondo p remio , 

premiata Officina Meccanica ALFREDO LAZZATI e c . 
v i i » M o s c o v a , 7 0 = M I L A 1 V O 

MOTORI a benzina con mapeto accenditore per 
Imbarcazioni — Automobili — Dinamo 

— Trebbiatrici da montagna — Pompe centrifughe — Ghiacciaie — 
Motocicli — Velocipedi — Pattini a sfere — Timbri a fuoco — Ma-
gneto dinamo. C a t a , l o g \ b . i g r a t i s . 

ING. A. TACCONIS 
Rappresentante Generale per l'Italia 

Vetture IO e 2 0 cavalli Vetturette 5 e 61!* cav. a 2 e 4 posti 
M o t o r e v e r t i c a l e a v a n t i 1 o i l i i i i l i i M o t o r © v e r t i c a l e a v a n t i m o n o o i l i n t l r i o o 

Velocità media 60 e 80 chilometri ora. Velocità media 40 chilometri ora 
FR. 3500 E 4800 

Vetture leggere 8 cavalli j w r s 
M o t o r e v e r t i c a l e a v a n t i l i c i l i n d r i ¡I'," 

Velocità media 50 chilometri ora. 

HT JViassima ricompensa "ifcf 
Diploma d'Onore 

all'-€sposizio t\ e Jnternaziorjale de II'JTufo mobile e del Ciclo 
1 3 1 T O R I N O 

Gran Garage per Automobili D I T T A C A R L O F E S T A E C . Officina per Riparazioni 
R O M A - V i a Corsi, N . 18. 1 < ( » I A « V i a D n e M a c e l l i , -,i> B = R O M A . V i a Corsi, N . 18 - R O M A . 



Ciclisti ! 

attende cosa vi 

crer¡o 7)owden! se non avete il 

l i te 250. Jbon Alfonso, di Silva Car lo ; 
il terzo premio, ogget to d 'ar te , JVerter, 
del tenente Delirate . 

Nella seconda categoria i concorrenti 
f u rono quindici. Era questa una gara 
in ternazionale per elevazione, barr iera 
m. 1,30. Riuscì primo, vincendo lire 650, 
Lord-Mark, di Giovannini Aldo; secondo, 
lire 350, ' apitain Boj, del tenente Tris-
amo ; terzo, ogget to d 'ar te , Akwed, del 
tenente Bandi Giovanni . 

Alfonso sa l tando cadde, ma non si feri. 

I « R A I D » M I L I T A R E B R U X E L L E S -
OSTENDA. - Te legra fano da Bruxelles, 
26, alla Stampa: 

Ier i sera il minis t ro della guerra e le 
A u t o r i t à mi l i ta r i dettero un pranzo ai 
concorrent i al raid mi l i tare da Ostenda 
a Bruxelles. Oggi si procedet te al la ve-
rif ica dei dival l i , alla pesatura, alla di-
str ibuzione dei fogli di via, ecc. Il pub-
blico doveva essere ammesso nel recinto, 
ma il Comitato per var ie rag ioni decise 
di non più ammetter lo . La l ista dei premi 
si è accresciuta di un ogget to d ' a f t e del 
valore di mi Ile f ranchi , offerto dallo squa-
drone delle Guardie civiche di Bruxelles. 

Cont ra r iamente alla diceria sparsasi che 
1 imperatore Guglielmo non avrebbe per-
messo la partecipazione degli ufficiali te-
déschi al raid. essi invece sono a r r iva t i 
e Sono s ta t i r icevat i dalle Autorità, mi-
l i ta r i . 

ÀI raid dunque par teciperanno ufficiali 
francesi , inglesi, germanici , belgi, greci, 
Olandesi, norvegesi, russi, svizzeri esve-
desi. 

Gli ufficiali olandesi, svizzeri, svedesi 
sono ar r iva t i sabato. Ieri ma t t i na giun-
sero ì francesi . T u t t i in automobi le hanno 
compiuto il t r a t t o Bruxel les-Ostenda 
(132 km.). 

In a t tesa della partenza, Bruxelles è 
affollatissima. Sono giunt i da tu t t e le 
par t i d 'Europa numerosi sportsmen ed uf-
ficiali in borghese. Gli ufficiali concor-
rent i vestono t u t t i la bassa tenuta . Alla 
par tenza, fissata per domani mat t ina , 
assis terà il minis t ro della guer ra . 

HLPINISiH© 

T A S S ? I E T è ESCURSIONISTI OSSO-
JJAJNI. — Escursione al Pizzo Tiirnap-a m. 2654) Valle Anzasca, 3 e T s e t t f m b f e 
(mercoledì e giovedì). 

Itinerario. -- 3 settembre, ore 13 1?2 
r i t rovo Piedimulera e par tenza in vet-
t u r a per Pon tegrande ; ore 15 1?2, arr ivo 
e proseguimento per l 'a lpe Barunca; ore 
19 arrivo, cena, pernot tamento . 

4 se t tembre ore 5, sveglia, caffè e par-
tenza per il Pizzo, passando verso il colle 
d Ji-gna; ore D, arr ivo in ve t ta , refezione 
al sacco; or.- 11, discosa dal versante di 
oarcoforo , passando per la Bocchetta Ti -

gnaga, vis i ta al l 'a lpe e laghet to omonimi; 
ore 16, ar r ivo a Ceppo Morelli ; ore 17, 
pranzo sociale ; ore 19, r i torno in ve t tu ra 
a Piedimulera. 

Avvertenza. — Spesa preventiva, L. 12,50. 
Tan to l ' anda ta a Pon teg rande che il r i-
torno da Ceppo Morelli sono in coinci-
denza coi t reni ascendenti e discendenti 
da Domodossola. I l g i t an te dovrà prov-
vedersi della refezione ed at tenersi stret-
t amente agli ordini emana t i dal Dire t tore 
della gita. 

Sacchi ed alpenstock a disposizione dei 
soci nella sala sociale. 

SALITA A D UN GHIACCIAIO. - La 
sezione del C. A. I. di Bergamo orga-
nizzò un 'audace sa l i t a ; quella dell 'Ada-
mello (3554). 

L'ascensione ebbe luogo sabato scorso 
e i g i tan t i erano 22, dei qual i 15 berga-
maschi, 4 bresciani e 3 bolognesi. 

L 'avv. Ricci diresse la salita, che si 
effettuò in 6 ore. 

GIUOCHI S P O R T I V I 
G A R E Di TENNIS A VARESE. — 

La stagione è propizia per lo sport fa-
vori to dei g ia rd in i delle nost re v i l le : i 
tornei di Lawn Tennis si annunc iano 
numerosi . I n Lombard ia dopo quello di 
P remeno avremo dal 12 al 17 set tembre 
quello di Varese, in cui converranno i 
migliori giuocator i d ' I t a l i a per conten-
dere al s ignor P e r h y n Neville la coppa 
t r iennale , offerta dal compianto presid. 
avv. Andrea Baragiola che il Neville ha 
già vinto per due anni consecutivi. Pe r 
le a l t re gare, l ibera doppia, handicap 
singolare, handicap doppia, handicap mi-
s ta , la giuria, con a capo due t r a i più 
a t t i v i sportsmen il sig. Charles Leonino 
ed il senatore Pont i , ha appres ta to premi 
ricchissimi che fanno prevedere per il 
torneo di ques t ' anno un successo ancor 
maggior di quelli r iuscit issimi degli a n n i 
scorsi. Le iscrizioni si ricevono in Varese 
presso il sig. Brunel l i , Hotel Excelsior. 
Daremo dei r i su l t a t i ampio resoconto 
i l lus t ra to . m. s. 

I L C A M P I O N A T O INTERNAZIO-
N A L E IN AMERICA. — Nella prova . 
internazionale di Law-Tennis disputatas i 
a New York, la v i t tor ia degli americani 
contro gli inglesi f a completa. Ecco i 
r isu l ta t i def ini t iv i : 

W h i t m a n (americ.) ba t t e Pim (ingl,), 
(6-1, 6-1, 1-6, 6-0): Doher thy (ingl.) ba t t e 
Larned (amer.), (2 6, 3-6, 6-3, 6-4, 6-1) ; 
W h i t m a n (amer.) ba t te Doher thy (ingl.), 
(6-1, 6-5, 6-4), La rned (amer.) ba t t e P im 
(inglese, 6-3, 6-2, 6-3). 

e a e e m 
LA CACCIA IN I N G H I L T E R R A . — 

Nei giorni scorsi si è aper ta la s tagione 

Ive Biciclette 

BIANCHI 
5ono le migliori in commercio 

7)omctndare Cataloghi e prezzi alla fabbrica 

E D O A R D O B I A N C H I - / " U L A N O 
Fofnifcofe della f^eal Casa 

venator ia in Inghi l t e r ra . Le cacce più 
f a m o s e sono 

HSHraU^j j jHlW — quelle del f ran-
y F W l l ^ P s i y colino e d e l l a 

I M 1 1 j B / f - J v " pernice in Isco-

di t enu te feudal i . 
Un nobile ingles^ 

siasi a l t ro svago 
per assistere a l l ' inaugurazione della 
caccia. Si afferma, anzi, che l ' incorona-
zione di re Eduardo f u fissata al nove 
di agosto per dare tempo ai Par i di re-
carsi nelle loro tenute a preparare i fu-
cili. I l f a t to è che le g rand i linee ferro-
viar ie , da Londra alla Scozia, hanno 
dovuto fare fino a dieci t reni speciali. 
Ma i nobili cacciatori ques t ' anno non 
sono for tunat i . - il tempo cat t ivo ha ri-
t a rda to le covate, e in cert i luoghi i 
prelibati^ volat i l i non sono ancora uscit i 
dal guscio. 

e a i y o T T H G G i o 
A L L E N A M E N T I A PAVIA. — Alla 

s impatica Stampa Sportiva qualche no-
t i z i a su l l ' a l l enamen to pavese nel canot-
taggio , Porse cominciano a svegliarsi . 

equipaggi a l la 
veneziana si 
al lenano con-
t i n u a m e n t e 
c o m p r e s o 
q u e l l o che 
prese p a r t e 
alle regate ul-
t imediTor ino; 
dueout r igersa 
qua t t ro f anno 
cont inue sor-
t i te . Alla «Ti-
cino » da t r e 
giorni h a n n o 
c o m i n c i a t o 
l ' a l l enamen to 
in veneziana 
i s ignori Boti-
nelìa,Granelli , 

f a s i e Lianfranchi; i primi t r e si dist in-
sero nel 1901, nel loro debut to a Lodi 
nella gara, non di classifica, allievi, ri-
por tando una splendida v i t to r ia , e pare 
che anche ora siano incammina t i bene. 
Un al t ro equipaggio coi s ignori Carl in, 
Pre t i , Scuri e Zola che sotto la direzione 
del vecchio F id l in promet tono bene. 

T u t t i 
sperano di poter prendere pa r t e 

alle regate di Sesto Calende. Se mi sarà 
possibile spedirò qualche fotograf ia degli 
equipaggi in a l lenamento . 
S P O R T P E D E S T R E 

MARCIA N O T T U R N A A VENEZIA. 
— La Sezione di Venezia della Pa les t ra 
Marziale Veneta ha compiu ta la no t t e 
del 23 cor ren te u n a marc ia n o t t u r n a che 
mer i ta di essere menziona ta . Un drap-
pello di mil i t i equipaggia t i completa-

mente con fan fa ra e tambur i , par t i t i da 
Venezia al le ore 23 percorsero la s t rada 
Mestre-Treviso e viceversa, in totale circa 
42 km. , ritornando al ma t t i no a Venezia 
non avendo fa t to che una breve f e rma ta 
di un ' o r a a Treviso. Qualora si consideri 
che quest i giovani sono quasi t u t t i operai 
o commessi di negozio, e che quindi 
compirono la marcia dopo un ' in te ra gior-
na ta di lavoro, è necessario convenire 
che diedero prova di una non comune 
resistenza, dovuta al la preparazione in-
te l l igente di chi regge la nostra Pa les t ra . 
Un elogio mer i ta to quindi a loro ed a 
chi li is truisce e l ' augur io che sempre 
più prosperi questa benemeri ta is t i tu-
zione, i di cui altissimi scopi dovrebbero 
essere da t u t t i apprezzati ed incoraggiat i . 

Corrispondenza 
Torino. Giani. Grazie, per ora nul la di 

quanto ci parla. — Torino. J a rack . Sic-
come per qualche tempo non passerà, la 
fotograf ia è a tua disposizione. Passa 
u n a sera a prenderla. S. V. — New York. 
Mercadante . Grazie infinite. At tend iamo 
degli abbonament i . — Novara. Allar io 
Caresana. Grazie d 'ogni cortesia a Lei e 
alla Direzione del Veloce Club. — Pe-
schiera. (Garda). Cacciatori . Invia tec i 
quota abbonamento e sarete prescelto. 
— Lucca. M. Pol i t i . Ci dispiace. Già 
provvisti . — Premeno. Società « Lawn 
Tennis ». Pubbl ichiamo programma. 
Appena avvenute le gare, fateci tenere 
delle buone fotografie assieme al reso-
conto. — Perugia. Conte Baglioni. Ci 
mandi la quota di abbonamento e la 
favor i remo subito. — Siena. Spinelli. 
Grazie. 

Brescia. Rocchi P . Grazie dell 'abbona-
mento. Il soff iet to-augurio ci giunge 
t roppo ta rd i per essere pubblicato. — 
Sondrio. Cantell i . Le fotografie della g i ta 
dello Stelvio non ci servono. Di più 
l ' avvenimento è troppo vecchio. Pub-
bl icheremo volentieri la relazione delia 
g i ta ne l l 'Engadina purché sia corredata 
di buone fotografie. 

Venezia. G. Zanet t i . Andrà in un pros-
simo numero. Genova. G. B. Rota . Foto-
grafie Cornig l iano t roppo piccole. Pro-
grammi non possiamo fa rne cenno per 
mancanza di spazio. Torino. Corrado Cor-
radini . Vorrebbe favor i rc i di una sua 
visi ta in redazione? 

DITTE RACCOMANDATE 
Milano - Hotel Suisse, v i a V i s c o n t i , 16 

vicinissimo a Piazza del Duomo. Lnrc 
elet t r ica, bagni . Unico Hótel in Milano 
con giardino, rimessa per biciclette. 

Garage — Benzina — Meccanico. 
Alessandria. Albergo Nazionale. Savio 

Gio. e C., via Milano, 81. - Vicinissimo 
s t rada naz. Torino-Milano. P rez ' ì modici, 
Garage. Benzina. 

Automobile 7 H P in per fe t to stato, 12 
H P in per fe t to stato, vendo a prezzi con-
venient i . — E. Vehrheim, Torino, via 
Silvio Pell ico, 24. 

Grande Deposito di Materiale ed Aecessopi 
per Velocipedi e Motocicli • 

delusiti Rappresentanti e Depositari delle 
Serie « Madie » original i d e l l a E a d i e ]f lf . (?• di fadditch * 

+ per bicicletti da c o r s a e da u iagg io . 
Serie « Madie » original i per motociclette. 

• Freni « Cartoni » ) 8 9 2 con f u n z i o n a m e n t o da l la m a n o p o l a . 
+ Mossi o Morrow » a f r e n o c o n t r o p e d a l e . 

Mossi « Twospeeti » con cambiamento di ueloeità. 
Assortimento di tutte le Novità Ciclistiche. * 

• • • • • • • • • • • • • • _ • • • 



Dopo la Resistenza, la Coppa § or don }}ennet 
vinta da E. F. Edge con Gomme D U N L Ì O P 

La Velocità, il Record del J(m. in 28" e 
cioè la velocità di 127 k., 656 m. all'ora, 

ottenuta da Jarrot, a Welbech, con PNEUMATICI d'AUTOMOBILI 

THe Ounlop Pneumatic Tyre CZ. Cont. 
- T T i a , ^ a t e T o e ^ e f r a / t e l l i , ± 3 . 

L ^ . t d 

GÌG des Automobiles HURTU ^ i S o c i e t à 3Vuouvma 

Ghassy {torta 
noroRE 

a i 6 . 8 - 1 2 H P 

Si può adattare 
a qualsiasi tipo 
di carrozzeria. 

Cataloghi gratis a richiesta 

Agente Generale per l'Italia 
della Compagnia ''HURTU,, 

V I 0 0 . 0 0 0 

Chassy Originali 

BK-DION BOUTON 
ultimissimi Modelli 

o - s i n » . 

Tatti i pezzi sono timbrati 

Grandiosa officina 
per le riparazioni 

Carlo Quagliotti - Torino. 

M SOGIETfl DEL CAFFÈ VENEZUELA 
con Sede centrale in Torino, piazza Carlo Alberto - via Principe Amedeo, 14 - Magazzini generali, via Scuole 10, 
assume di far conoscere in Jtalia i prodotti speciali di Caffè tipo 

EXTRA-PORTORICO SUPERIORE E CARACOLITOS - MOKA 
specialmente della importante hacienda-¿(enriqueta ( 3 0 0 0 e t tar i ) , già appartenente all'ex-presidente della 

"Repubblica del Venezuela, generale jrfndrade, hacienda oggi dì proprietà della 

S O C I E T À C I V I L E - C a p i t a l © l , . 6 0 0 . 0 0 0 
(Atti rogati notaio C STA, in Torino, 27 Agosto e 26 Novembre 1901). 

TARIFFA DEI P R E Z Z I PRESSO LA SEDE CENTRALE E DEPOSIT I IN TORINO 
C A F F È N A T U R A L E 

Venezuela tipo Coriente 
Venezuela Extra Portorico . . . . 
Venezuela Extra Portorico superiore 
Venezuela Caracolitos MOKA superiore 

P r e z z i p e r o g n i 
marca 250 gr. 500 gr. 1000 gr. 

M 0,80 1,60 3,00 
N 0,90 1,80 3,55 

N S 0,95 1,90 3,75 
N S 1,05 2,00 3,95 

CAFFÈ TOSTATO 

Venezuela tipo Coriente 
Venezuela Extra Portorico 
Venezuela Caracolitos MOKA superiore 
Venezuela Caracolitos Portorico misto 

Prezzo per ogni pacchetto da 
marca ioo st. 250 

M 
M 
M 
M 

0,40 
0,45 
0,50 
0,50 

1,00 
1,10 
1,20 
1,15 

) gr. I 1000 gr. 

4,00 
4,40 
4,80 
4,60 

2,00 
2,20 
2,40 
2,30 

Comunicaz ione i m p o r t a n t e a l l a Cl ien te la de l le P r o v i n c i e 
si riceverà FRANCO di PORTO in TUTTA ITALIA entro eleganti scatole un campionario del nostro Caffè inviando alla nostra Ditta cartolina postale di 

Lire 1 7 . 5 0 
un pacco postale contenente 

CAFFÈ 
crudo 
CAFFÈ 1 
tostato i 

Lire I O 
un pacco postale contenente 

Venezuela Extra Portorico superiore gr. 1000 
» Caracolitos Moka superiore » 500 
» Coriente » 500 
» Caracolitos Portorico sup. » 250 
» Coriente » 

CAFFÈ \ Venezuela Extra Portorico superiore gr. 2000 
crudo) * Coriente » IOOO 

! » Caracolitos Moka superiore » 500 
CAFFÈ \ » Caracolitos Portorico sup » 500 

250 tostato » Coriente » 500 
Totale gr. 2,500 Totale gr. 4,500 

Lire 3 7 
un pacco ferroviario 

CAFFÈ l Venezuela Extra Portorico superiore gr. 5000 
j » Caracolitos Moka . . . » 3000 
( » Coriente » 2000 

Totale gr. 10,000 

Ai Rivenditori per quantitativi superiori ai 100 Kg., prezzi a convenirsi. 



(iella Corsa di Gran Salita 

(K m * 2 3 con 1 5 0 0 m. di dislivello), cui presero parte 
OLTRE 40 concorrenti delle JVlarche più reputate, 
il tempo migliore (30' 10"}, fu coperto 

Da una Vettura F. I. A. T. da 24 HP. 
di proprietà dell'avv. jRngelo jVfosca, vincendo la Coppa 
principe jfimedeo e la Coppa Razionale. 

Due altre Vetture F.I.A.T. da 12 HP 
appartenenti rispettivamente ai Sonori f . Storero e 
V. J/larsaglia vinsero il PRIMO PREMIO. 

ALLA FABBRICA ITALIANA DI AUTOMOBILI 
[nell'Esposizione Internazionale dell'Automobile e del Cielo - Torino 1902 

Venne assegnato dalla Giuria il GIMII DIPLOMI D'ONORE 
Chiedere il Catalogo illustrato alla 

FABBRICA italiana DI AUTOMOBILI - SOCIETÀ AIMINIA 
T O R I N O - Corso Dante, 35-37 - T O R I N O 
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( £ 6 1 ) o?»oj "ìioo o/n 
grafia R«ux e Viarengo con caratteri e fregi, su macchina • Fulgor • dell» Ditta Nebiolo e Comp. di Torino 
30n inohiestro della Casa Michael Haber di Monaco (Baviera) Milano, 


